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1 Tribulatio. Tuxta est Dominus

sis, qui tribulato sunt corde: et hu

miles spiritu salvabit. Bellissima

sentenza, tratta dal Salmo 33. Dis

uniscesi più intimamente a coloro

che hanno il cuor tribolato. Avere il

cuor tribolato vuol dire sopportare con

rassegnisione, paseerdi il cuore delle

tribolasione che sopravvengono. Pa

scesi il cuore di quiste tribolasioni

quando ricevonsi con umilta dalle

mani di Dio. L'Umilti dello

spirito rende il cuore rassegnato in

messo alle tribolasioni. E'allora

Iddio s'mimedesima più a chi

è cosi tribolato, e lo salva.

37 Gennajo 1862



2. L'atturale politica (1862) marcata

dalle note musicali. Scherso politico-

musicale.

L'Anstria piena di debiti abbor-

risce il 30,

La Orussia sempre inderisa non

dice mei si

Il Papa cherchè si faccia, e sem-

pre Re

L'Ingliterra in qualunque que

stione risponde Mi;

La Rivolusione guarda Roma

e venesia, e dice La

Mà prima che ci vada sarà più

facili che si fermi il Sol;

E in messo a tante crarle la

Francia fa

Dal contemporaneo.
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3 Luther s Bible. At the time when-

protestant germany reccived Luther s

translation of the New Testament

a man appeared with whom the

Reformer had become acquainted

by the castigation which he had.

recewved from him. This was Eiuser-

Who torh the nuo version, dissected

the preface, and discovend the poison

concealed in the marginal hotes.

Emser exposed, without asperity, but

with great force of truth, and leasu-

ing, the syetematie corruptions of

the text. Luttur had to deal with

a scholar versed in qreck aud

Rebrew, as well as general erudition

He Costhis temper, and summoned

to lis aid those impertinent epithet

which no language lile the german

affords in siich plenty.



St is a wretchid worke; said

Emser of Lutter I translation

in which the text is falsified in

every page, and in which me can

rechon more than a thousand altera

tious;

St is one in which Lather fallo

at every step, added Bucer

Time has done gustice to Emser;

Luthers translation is nou lorhed

upon lu Germany as faulty and in

sufficient ; the Old Testment as in-

comprehensitle by the faith ful; the

lpistles as obseuze; the version so

full of esrora, that in 1836 some

consistories esprssid a wish that

ét should be entierch rivisid,

from AudinI

History of the Life

of Luther.
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4. Carlo Dolei. Ie principio della

celebrità da carlo Dolei acquistata non

provenne da trascenidenza di mente

ni da studio straordinario, ma bense

da un idea sola forte, profonda che

domino ciascuna delle sue opere, e

da un sentimenti di pietà in esse-

variamente trasfuso.

La potenza del suo concetto fu

circoscritta nella espressione di quei

più delicati moti che un fervore di

pietà, o un santo raccoglimento

o un umile sentir di se stesso im-

primono sul volto degli eletti; e

più maravigliosamente allorche

volle rappreseutase l'immagine di

nostra signora al culto della quale

fu indinato l'assimo con ispeciale

Soudi Stonicipredilesione.

di Robesto d'Aseglio



5. Padie Antorio Bresciarii, ge

suita, letterato distintissimo, e

forse il primo più elegante scritto

re italiano dei tempi suoi, mori

a galloro nelle vicinante di Roma,

li 14 Marso 1862. Era nato in

Ala, piuola città del Sirolo ita

liano a 24 Luglio 1798. Conta-

vn quindi in mortera non più di

anni 64. Scrisse varie opere let-

terarie di molto merito; fra le al

tre gli Ammonimenti di Tionide

le Lettere sul Ticolo Tedesco

il Saggio di alcune voci toscarie

l'Arte di godere sempre,

la Vita dell' Abuller,

ed i romansi politici, scritti

nell’ultimo periodo delle di lui vita

Leggasi la Civilti Cattolica 2. Aprilo 1862.



G tadre pranbattiota branciani

gesiità, mori a Roma nel Collegzo

Romano, il 23 Marso 1862. Era

nato da nobile famiglia, in Spoleto

il 27 Ottobre 1784. Morendo avea

quindi 78 anni di età. Coltivato

avea con molto successo le Scien-

ge firiche. Ciò non ostarate di

stinto ancor molto si era nelle

lettere, e nelle scienze filosofi

che, così ben che nelle archio

logia. Si veggà la civiltà cat-

tolica 2' Aprile 1862



La passione del Redentore.
7.

pruova della di Sui Sivinita;

Comsiderata in se stessa mo.

stra virtù non Cemana ma divina;

considerata negli effettà mo-

stra potenza non umana ma divina

Mostra virtu di Annegasione

, di pasienza nei tribuna.nell' Orto

li, e di amore sul calvario, non

umane, ma proprie di un Dio

Mostra posere non umano

ma divino, siccome spinge gli

uomini contro gli impulsi della na

tura corrotta a sostituire alla

dircolutessa la mortificasione,

all'orgoglio la umiltà, all'amo

re delle ricchesse la porerta.

Questo non poteva essere ope-

rato che da un Dio.

Aprile 1862
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Maggio 1862

Le scuole primarie della Val

letta, maschile e femminile, e la

scuola infautile furono oggi visi

tate da Carl of Harsombey, accompa

gnato dal prin Sccretario Sir. C.

Noulton

Maschi furono esaminati

in inglese scografia, ed antme

tica mentale.

Le femmine in inglese ed

aritmetica in ciffre.

Gli infanti in antmesica nen

tale ed analico naturali.

Il conte S. Harowlyy, vecclus

molto intelligente ed estremamente

cortese umase molto soddisfatto

dello stato delle scuole, e si espresse

in termini molto lasingheri.



A Patie seuara geuita preti9.

co oggi, 18 Maggio 1862, nella chiera del Gesù

in occorrenza del Mese Mariano bel Sermo.

ne sulle umane tribolazione ; che disse

egli dovere noi con rassegnasione soppor.

tare, anzi amare, e per di più in esce

giogire. Svolse egli questo triplice tema

con molta chiaressa, e con sodi ragio-

namenti. Mostrò essere le tribolazioni

neussaria conseguenza del peccato; ma

al tempo stesso rimedio del peccato

medesimo. Soccando dell’ultimo punto

fe chiaro vedere potere al dolore anda.

re unita la gioja; e ciò per via di un

ponta, che le due opposte rive congrun-

ge; e che è l'amore. Chi ama Dio

tutto per sui con allegressa sopporta

non guardando al male, ma nella sof

ferenza al modo che ci unisce al Re.

dentore crocefisso.



10. Arassi della chiesa di San Giovanni

della Valletta sono opera superta delle

antiche fubbriche della Balyia (Breasess ;

furono fatti dal Gran marstro Perellos:

sono quindici in numero, oltre qualtor

dici stisci che si fiammessano. Rap.

presentano, l' sulla porta maggiore il

ritratto del grancuaestro;

2 a lato sinistro i qualtro

erangelisti

a lato destro l'annun.

slazione

la nativita4

i te magi5.

la cena6

l’entrata in Gerusalemme

la crocifissione

la Vesurrezione9

la disputa sul sacramento
10

il nionfo della Carita11



Cristo

1à il nioufo del sacremente

13 il trionfo della religione

oa

14 la distruzione del Giudaismo

15 la distruzione dell'eresie.

Frammessi rappresentano.

la Vergine, ed fi dodici apostoli.



1864 Luglio. Ho fatto priparare

un bel tappeto d'Ingliterra per essere

dorrato, in decasione della prossima

festività dell' Assunsione di Maria V.

alli bratorio degli onorati. Sargo 18

piedi e lungo 15. Mi costo, spesa

per drappo £5. 10, per manifat-

tura e fodera £0a14. 8; in tutto

26 4. 8.

L'anno scorso 1861, avea

donato all'Oratorio medesimo

dicci gastie di alabastro per altare.

fatti portare dalla Toscana; e che

mi erano costate. 37.



12. Il Padre Pietro Fontana, pro-

vinciale de' gesuiti della Licilia

da parccchi anni reridente in Malta

a molivo

insegueto dagli attuali sconvolgimen-

ti di quell'isola, ha predicato og-

gi a San Giovanni il primo ser-

mone dell'arvento, Dom 30 N

vembre 1862.

Ha trattato del Giudisio non

nella sua ultima catastrofe, ma

nel suo attuale corso

Da che cristo appaive in Bet

lemme il uondo si va giudicando;

gli arrenimenti che da diciotto seco

li si succedono sono i documenti

di tale grudisio.

Cristo da quando apparve nel

Mondo separo gli uomini io due

opposte parti; una di rubelli alla
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sua legge, che egli però sempre confu-

sue, e ridusse al nulla, e l’altra

di imitatori della di lui gesta

che egli colmo sempre di consolasio.

ne.

Il discorso, quanturique al quan-

to astruso e difficile alla comune

intelligenza, e stato però oinato

di molti bei detti, di vive imana-

gini, e di sulte e squisite espres-

zioni.



Le Padre fontana predecò in

San Giovanni il secondo scimone

dell' Arrento, 7 Die. 863. Parlò della

concupiscenza degli occhi, cioc dello

Amore soventuo de possedimenti

tesseni. Cristo nato giudico il mon.

do intorno a tale attaccamento

Fu bello l’ultimo tratto di tale di

scorso, col quale l'oratore, ragio

nando della cupidigia dei ricchi

dello scorso secolo, i quali spres

sando l'anegasione dei santi del

Medio Evo cercato aveano di am-

massare grandi tesori terreni, in

dico come questo disordine giue

rato avea un male formidabile

scoppiato a tempo nostro, il coma

nismo.
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ilLe Padre fontana predico

terso sermone dell'Arvento. Ra

ziono della concupiscensa della

came Mustro il suo discorso

con molte e belle allusioni sto

riche, tratte dalle stone antiche

si degli ebrei che de' gentili pas-

so quindi a mettere in contropo.

sto la bellezza della castità dei

santi del cristianesimo, colla

bruttessa del vivere lasciro dei

mondani. Il Discorso fu chie

ro più dei préredenti e pratico.

conforto i peccatori, dicendo che per

convertissi non han da adopera.

re che coraggio e pasienza; e con

tali disposisioni adoperarne i

tre grandi messi, utili all'uopo,

la confessione, l’onsione, e la

penitenza.



13. Theridan Anoveso, nato

scuttore di varie bellissime tra

gedie inglesi, nato in cork nel

1784 niorì in Ingliterra nel

1862 nell'anno 79 di sua età.

Virginius è una delle di lui più

rimarcheroli tragedie.
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14 Se Padre Fenrara della compagnia

di Gesù, prendendo a predicere e Vener

di di Quaresima nell' oratorio degli

Onorati (1863) scelse per tema dei

suoi discorsi la istoria, la nussi

tà, la efficacia ete del presiosissimo

Langue di Cristo, commentando is

passo dell'Apostolo Sine Sanguinys

effusione non fit remissio. Il

tima e grande, richiede però studio

per essere bene svolto Crido che

il Padre Raber dell'oratorio di Lon-

dra avesse non la guari pubbli

cato un libro sopra tale interes

santissimo soggetto. - De Maistre

avea pure suitto treve ma bel

trattato in cui discorresi di tale

soggetto.

G

sur



15. Il Padre Pontana recitò bel

lissema predica a San Giovanni nella

Dom. 2i di quaresima, 1 Marso 1863.

L'argomento la fede; ossie il cattoli-

co i vero illuminato, l’incredalo

è proprio oseurante. La predica

fu distinta per molta forsa di ra.

gionamento, grande accaralessa di

dire, e somma deganza di espres

sione. Mostro essere il cattolico vero

illuminata, perche scienza non

si da sensa fede, attesa la ne

cessaria lemitasione della uma.

na mente. Mostri essere l'inere-

dulo oscurante, perche non poten-

do l'uomo penetrare la essensa di

alcuna cosa, non puo sensa l'aju

to della fede conoscere nulla. La

predica fu tanto stringente che



p
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commosse tutti che ascoltavano. In

tale predica del genere di quelle del

Padre Ravignan dette a Notre Damue

de Paris nella quaresima del 1841.



16 The Papaey. It is impossible

to conceire what had been the

confusion, the lacolessness, the

chaotic state of the middle ages,

without the mediaval Papaey.

aud of the Mediaval Papary

the real father is Gregory the

Great.

Gregory is the Roman alto

gettue merged in the christian

Bishop.

All Europe would have been

was England was under the

Oétarchy, what Germany was

when uer emperors were weak;

and even her emperors The

owed to Rome, to the cherrch,

to Christianity.

Milman 1 Hist. of

Satin Christia nity.
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17. Gregory the Great. Gregory not

from his station alone, but by

the acknouledgment of the

admiring world, was intelleet

wally, as mell as spiritually.

the great model of lis age

Te was proficient in all the

arto and scienies cultivatid

at that.
lime; the vast volumes

of his writings show his

indefatigable powers; their

popularity and their autho

rity his ability to elothe

those thought and those

reasonings in language which

would acaten and commano

the general mino

Milman s. O



18 Padre Fontana. Altra pré-

dica dil padre fontana nella

Chiesa di San Grovanni Dom

8 Marso 1863/ riussi sonima

mente bella. Qui non est me-

cum contra me est. Prendendo

da questo passo argomento par-

lò l'oratore del Rispetto uma-

no. Molti cattolici si adattano

alla male conveniense del

mondo, perchi timono di

quel che il mondo direbbe di

loro. L'oratore molto prati

calminte, ma con sodi argo-

mento, e con grande digni

tà di stile, mostrò essere

cro delitto - follia, e schia-

vitù. quanto la predica fu

ad attata alle condizioni dei
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tempi, altrettanto fu persua.

siva è commovente.

O Dontana. Altra predira

bellissima in San Giovanni, Dome

nica di Passione, 22 Marso 63.

Non quero glorum meum, dal

la
Sangelo del Giorno. Il tema

Vana gloria, cioè la smodata pas

sione dell'onore della gloria

via piena di pericoli - e quando

tale gloria si deridera, e quando

si possiede. Quando si desidera

e pericolosa tanto rapporto al

fine che a messi. Tutto il

soggetto fu trattato con somma

maestria nella singole parti.

Bellissimi e verissimi concette



e immagini tratteggiato
con

belle e vivide espressioni. Era

questa predica che fissava talmen.

te l'attensione dell'uditore di

non stamaro punto, ansi da

farlo deridera che il discorso

non grunga al termine. L'ora-

tore possiede singolare mae.

shia nel toccare i suoi ar

gomenti con tali proporsio

ne e ordine da fissare le

menti inticramente sul

soggetto del discorso. Aggiun

gansi la bella asione, e la

grata modulaziona della voce,
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The Thiid volume19 Milman.

of the celebrated History of Laten

christianity by the Dean of St

Paul - is very interestiug of two

promenent points discussed in

it - Hialdebrand and St Bernaid.

The writes, although proteitant

is very tollecant in his views

and appreciation of facts. Hla

conseders St Bernard as the

leadins personage of the church

in lis time. De attritutes

to him an accthorty nearly

equat to the authority of the

Bernaro, accordnygPope himselp

Milan, had to oppose two

revolutionary Spirst in philo

soplry and in polities, the

efforts of Abaclard, and of



Arold of Brescia, and vanquide

them.

Abelard, says Milman

adressed the abstraet reason

Amolil the poprilar passions;

Abelaro rindermined the great

dogmatie system, Arolit bold.

ly assailed the vust temporal

pouer of the Church Abelard

tuatid the hierarchy wrth

respest, but brouglit into

question the doctrines of the

Chuish; Arolil with deep

reverence for the dochines

Shorte sacerdotal christianity

to its base. Abelard was a

philosopher, Amold a dima.

gogre.
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The life of Abelard, con-

trasted with ettat of It Bernardo

gives, as it mire, the full measara

and perfeet image of the time,

in its intellectual as in its

religious development

"Péter Abelard ivas a breton

In him mere cinteedd che chardeter.

istié of that race, the unoutroll

able impetuosity, the individuality,

which delighted in esolation from

the rest of mankiud, the self-

confidence vhict swelled into

arrogane, the persiverance which

were sperdily fostered into a

passion for disputation.



20. Osanam. Bellissima i la

biografia di Osanam seritta

da socordane. Trovasi inseri-

ta tia le opere del celibre dome.

nicano. E degna di chi la

scrisse è di colui che rappre

senta. Direbbesi un cleesa che

con flebili accenti dipinge i

tratti principali della nobile

canuera dil compianto lette.

rato, e illustre fondatore della

celebre società di Sun Vincin-

so di Paolo. Intraprendo

la lettrera di quisto lavora,

e non puoi più arresterm

il corso: tanta è l'empor

tanze dil soggetto e la belles

za dello stile col quale i trat-

teggiato

Margo 1863.
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Il Padre Ballerini. E gesuita

forbibissimo scrittore di lingua

italiana, emulo valente del

Padre Bresciani, di cilebre me-

moria, cui pure succede nello

scrivere animati e fioriti rac

conti, che pubblica percodica

mente la cirilta cattolica.

La quale come altre volte face.

va rapire i lettori colle belle

e meantevoli nrrasioni del

Padre oresciani, oggi fa quasi

in egual modo entusiasmare

i lettori medesima colletto.

velle scritte a perfetta ii-

tasione delle preme dal padre

Ballerini. Beniamina è il

titolo del racconto in corso

di stampa.

Aprile 1863.



22 San Pebblio. Il padre vera

domenicano, facendo alla flo

riana il panegirico di Pubbli

principe e vescovo, mostro

che lega stretta avere deono

chiesa e stato, ove a quisto

vogliasi dare base stabile

che in mell'altro può tro-

vare che nella chiesa.
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23 Sactantius visit tempore

constantini cultor optiere la

tinitatis, scripsit septem libros

de mnititutionum, nee non alivs

tres de Tra Dei, de Dei opificio, et

de Mortibus perséeutorum. Tanta

est hujus sacri scriptoris elegan.

tia, ut lutio ejusdem operum

nullimode lestorem fatigat; imo

ipsum adprime deleetat. Merito

appellatur ciecro Christiances

ob sermonis. elegantiam.



24 Mystère de la chiese Mystère,

dit Pascal, sans le quel l'uomme

est plus inconiévable, que ce

mystere n'est inconievable a

l'uomme.

Cite par la Vevue

d' Econ Chret.

25 Le Mal c'est, selon Saiilt

Augustiu, non pas l'absence,

mais la privation du bien.

Malum, dit St. Thomas,

habet causam non efficientem,

Sed deficientem.
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26 Tertulliani opera multa sunt

et varia. Brevi scrmone de multis

argute pertractat Contra gentiles

nee non de vistutibus christianis

optime disserit. Non Sactantio ob

chegantiam comparandus: tamen

visili et vibrato sermone alliit

lectorem. In libro de Patientia se

impatientem declarat; et conci-

tatio verborum talem ipsum mani

feste dectarat.

e



27 Eugene Pelletan - eit un des

ecrivains de la France contempo.

raiue. Appartieut au parti demo-

cratique. Il est altaché a la presse.

Il est orateur tris distingué, plus

par l'exagerations des ses idées

et de sa declamation, que par

ces qualités arqumentatives et

insinuantes qui caractérise le

viai orateus. Le me rappelle de

l'avoir entendu à Brusselles,

au Congris des Lcienées saccales

en 1862. Suns um question sur

la presse. Les audituers éhiunt

ravis par son tris energique de

clamation.



20

28 Sanctus Bernardus Inter mul

ta quae scripsit Bemardus breve sed

valde persprenum est opus adversus

Abaclardum. Ex quo deprchenditur

multum philosoplire hune Magi-

shum errasse, precipue circa Tri

nitalem, et fidei naturan. sta

ut heresis nosam effugere ipse-

non possit. Et merito contra ipsum

Bernardus se escrcuit, ut Eucle

liberaret. Ber.siam ab hoc malo.

epsum aceusatnardus summogere

de malo Dialceticie usum; per

paulatimquem in huresim

incidit, et multa mala culescae

infliast.



29 Ristoiy of Cjcolpedias. Mio

is the treadrs of a very interest.

ing article in the Quarterly

Reviciv of Apul 1863. It contanus

large store of information about

different egilopredas both britirt

and forcign, included the very

essensive ecclesiastical libiary

which is actually publiching

the abbé Migne at Paris. Thio

artiele is decasioned by the nen

publication of the inglich en-

egelopadia; the biographical

part of which is very complete,

as it illustrated with many bio.

graphical skrthes of celibratid

living men.

May 863.



a
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30 Nomo anima et corpore con

stans - siptem pracipuas faculta.

tes possidet, quarum aliqure am-

adammam, alie ad corpas, et

quedam quam animae tam ior.

posi simul pertinent. Ad a

nimam pertinent facultas creden.

di, facultas cognoscendi, et

facultas conscientiue. Eotone

religua quatuor facultates ab-

horrendi a malo, appetedenti

bonum, inquirendi de modis

pro fuga mali et appetitione

male, et luctandi pro vitando

malo et bono consequendo

pertinent preeccipue anmae

sed cum aliqua attenentea

ad urpus. Hisce septem ho

minis facuttatisus respondent



Leptem dona Spiritus sautti,

nempe Sapientia, scientire

e Intellectus; Simor Domi

ni, Prétas, consilicem et

fostitudo.
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I1 Le Pére gratry dans une des

ses conferences de Philosophie reli

gienze - este un temoignaje très

remarquable de l'historiin Thieny.

en faveur du catholiuisme.

En étudiant, disait il, les dé_

tails de l'histoire, je n'y voynis

gamais ven. En m'elevant

a quelque vue d'ensemble

je voyais toujours la même chose;

c'est à dire, que le grand affaira

du genre humam n'est ni

la guerre, ni l'historne des

dynasties; mais c'est constam-

Enment la religion.

considerant les religions de

ce globe, il qn'y a qu'une qui

l'emporte sur toutes les

antres, c'est le christianisue.

ti

rao



Mois le protestantisme et

l'histoire sont incompatibles.

n

Done il ni reste que le cattio-

licisme.

Rione

d' Econ. Chret.

Avoril 1863.
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32. Padre Ferara, gesuita, in semplice

discorso sullo spirito sauto, detto nella

chiesa del Gesù della Valletta, nel ter

so di di Pentecoste del 1863, fece al

cune belle riflissioni, che mereta

vano piu ampio sviluppo. Eione

le principali. Lo spirito di Dio e

quegli che tiene aggregate in perfetta

unstà le parti tutte che compon.

gono la vera cheeesa di Cristo. E

l'esservi tale unità nella sola

chiesa cattolica e segno questo

della immanenza deco spirto

di Dio in essa. L'essere infini-

to di Dio riposa sulla di Sui por-

fetta unita; per essere una la di

Sui conoscenza è sapientissimo

per essere una la di sui essenza

èmmenso; per essere una la

di lusi esistenza è infinito.



33 Milan. The Histry of latin

Christiany, a nonderful cattolie

work by a protestant vuter,

latours under a general and

fundamental mistake. Cantes

and effeits are take mutually

for each other. The internat

greatness of the Latin Churet

es in general attributed to

grand external events: while

on the contrary the great

external effeeto of thes chureh

are but the consequence of

the true and divine Spirit

of the Same.

May 1863.
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34. La corte Romana, regnante

Sisto V. La componerano illustri

personaggi;

Gallio comasco, che sapientemen.

te diretto, qual primo ministro, il

governo di due ponteficati, spendea

l'onoranda richesza in utili fon-

dasioni.

Rusticucco, stato in gran credito

presso Pio V, e di cui Sisto appres.

sava la rala perspicacia;

Salviati, cui il riugrito gover-

no della difficile Bologna avva reso

celebre;

Mandrussi, il più gran po-

litico d'Italia:

sicleto, mostro di dottrina.

principe de' filosofi del suo tempo;

Jederigo Borromeo, dedito

a vita operoza ed anstera;



Agostino Valier, santo vegliardo ;

Bellarmino, ilmaggior con

trovestista, che unqua sia stato;

Mattei, storico eloquente;

il metematico clavio;

il filologo Mureto;

il caronista Aspilcueta;

il
pocta Silvio Antornano;

lo Storico Baronio

en San filippo Neri

Sandolo

Sec. di Leone d
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35 Caur de St Paul. Apres le caur

de Jesus et le ceur de Marie, jamais

sur la terre il ny eut un creur

comme celui de Paul; ce ceeur

dans le quel tous les caeurs des

hommes porivaient battre comme

s'il leus appartenait. Le ceut

de Saint Paul sent pour tous,

il s’occupe des intéréts de chacun

comme dis sicus propres, il

pleure avec ceus qui pleurent

se réjouit avec ceux qui sè ré

gouissent, et se fait tout a

tous, afin de pouvoir sauver

tous les hommes. De toutes les

merveillis de la cieation, il en

est bien per que l'on puisse

comparer avec le cieur du grano

apotre.

Faber. Le pre. Sang



36. Le précieux Sang, on le

pria di Notre Salut, par le R.

8. N. Faber, prêtre de l'Oratoire

de Londres. Voici le têtre d'un

liore charmant, plein de paesie.

et d'onction. L'auteur traita

son sujet avei un habilité orai

ment rare. C'est un ouvrage

qui devrait êtré consulté con

tinuellement par les viais

chretiens, qui desirent apgro-

foudir le mystère de notre

ridemption. Le liore montre

la grandeur de l'eccrivain qui

l'a dicté.

Juin 1863
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Le liore du précieue Sang

dicté par le pere faber est un
a

tresor aussi riche de punses

considerations, que l'on n'est

jamais Latisfait de le mediter.

I est un liore d'aluetique fris

sublime, qui ne se confonde

pas avee la ptus part des livns

de ce gense, qui sont dans les

mains des fideles. Il est farts

non seulement pour les chretieng

de commune intelligence, mars

menie pour les savanto, qui

ne peuvent pas dedaigner les

belles et profondes reflesious

dont il est rempli

Fani 1865



Efpusions du dans de Jesus.

Le denombrement des sept

effusions sanglantes, que nous

adoptons; est celui qui a etc

approuvé et carichi d'indulgencs

par Pie m. - Ces sept effusious

Sanglantis sont; la circoncision

l'agonie; la flagellation; le

couronnement d'épines; le chemin

de la croix ; le crucifiement

et l’ouvecture du sacré ceur.

L'un de ces mystères appartieut

à la Sainte enfance, les sia

autus a la passion. Sia d'entre

eux ont été des souffranues.

de Jésus, et le septième a cte

la muette prédication de son

amour apris sa mort.

faber.

Frec. Sans



Derstim du Rrécienx Sang.

Un petit essais d'histoire de

la Devotion du precceux Sang

on peut lire dans le dermer

chepitre du livre du pere faber.

sur ce sujet. Il est tris

interressant, quorque plutot

muomplet. On y troure des

renseignement tus curreux.

et tres utiles

2.



37 Carlo I. Si questo sovrano

d'Ingliterra, figlio di Carlo 2 da

notiria la Civiltà cattolica in

bella serie di articoli inseriti

nei quatuni di Giugno 1863.

di si discute con molta chia

rezsa e con grande ordine la

di lui conversione al cattoli

cismo. Se ne parla ancora

di un figlio illegitimo del nu-

desimo re, convertito pure

alla fede cattolica, e recevuto

poscia nella compagnia di

Gesu. Questi articoli, che insieme

formano un bel trattatto, me

ritano di essere attentame.

te letti.
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St Sant baut et l'pogue atuette.

Saint Paul est l'apotre de la grace

de la Vedemption. Uni étude des

ses épitres, anumce par la pieté,

nous delivrerast de la plus part

des esseurs du jours. Il est

veritablement l'apôtre de vous

les ages ; il parait, sans aucun

doute, avorr recue une mission

speciale pous chaque époque ;

cestainement celle qu'il a recce

pour la nôtre est toute particulière.

L'ais meme que nous respirons

est vicie par le pelagranisme

nos héresces ne sont que de

nouvelles formes de cette anune

erreurs, l'esprit du monde est

emmemment pelagien; or

le pelagianisme est précisement

l'hiresie quo respère le moins



a l'aise dans l'atmosphere

Saint Paus

Fatei

Orec Sang

251

m
dotti

de
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Quest è il titolo39 Petreidos.

di nuoro pocma. epico latino, scrit.

ta da sacerdote napoletano. Mira

belli. Ne parla a lungo la ciris-

tà cattolica, nei quaterni di

Giugno 1863. Il pensiero è gran-

dioso più di quel Virgilio. Le

il pocta romano trovo grande

cantare di toma pagana, ra

zione avea il pocta hapolità

no di nrovare più grande can-

tare di sora cristiana. La

rivilta dil mondo cristiano

vale più della civitta di un

impero pagano. Pero se non

per altro l'epopea di Virgilio

par che ne mantenga la su

periorità a mnotivo della puù

pura e classeca letinita.

Giugio 1863.



40 B. Innocenso da Petratta

Bellissimo crocifisso, di granda

dimensione, lavorato dal sud.

detto beato, esiste in una delle

cappelle laterali della chiesa

cattedrale di Malta. Crocifisso

molto rimarchevole per la espres

sione. Dicesi dorato alla catte

drale dal vescovo Dunes. Del me

disimo beato artista è l'altro

crocifisso, di egnale grandessa

che venerasi nell'altare pro

prio della chiesa de' minori

osservanti della Valletta. quello

della cattedrale è di legno d'olivo.

grande venerazione ad esso i Mal-

tesi professano.

Giugno 863.
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41. Les Saèremenss. Dans le

livre du pére faber sur le prériena

Sans il y a un tusor de belles

considerations sur la nature

et lis effets des sacremens.

42 Bossuct. C'est avre raison

qui l’onti de granos élagis du Discour

de Bossuet sur l'Histoire Univet.

selle. On ne peut vien desiver de

plus solide, di plus philosophique.

et en meme temps de plus clair

et de plus eloquent. le Discours

est divisé en trois parties; dbrege

des faits de l'histore universelle

considerations sur la perpetuite

de la religion; et consideritious



sur le changements des empires

Voici le resumé philosophique de

tontis ces consideration : les

empires humaing tombent, se

changent, et disparaissent, tandis

que la riligion est permanente,

et vive toujours triomphante.

Cet aperere corncide parfaitement

avec le derneer resultat de toutes

les etudes historiques de M. Aus.

Thieny, qui disait an pere pratry

qu'au fond de tonte histoire il

ne voyait jamars antre chose que

la riligion.

Millet 1863.
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43. Pontificat. Ie n'est aucune époque

de l'histoire ou nous puissions consi

derer le souverain poutif saus voir,

pour ainsi dire, representée in lui,

comme dans un type frappant, le

couronnement d'epines de Jesus.

Les pontifes rois du rogen age, comme

les pontifes martyrs qui se cachaient

dans les catacombes, aussi bien

que les papes modernes, véritables

hiros de patience, forcés de se frager

peniblement un cherm a travers

les hostilités pusillanimes de la

diplomatie, touf portent egalement

ce trait de ressemblance avee Notu.

Leigneur. Ils administrent son em-

pire. Pour nous, ils sont sa téte

rendue visible a nos geux. La

tiare est ventablement une

consonne d'espines, comme le



pontificat est littéralement mi

martyre. La papanté c'est cette

quatrième effrision Sanglante con

tirmée jusqu'are jugenent.

Fat

In fre Sans
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San Giovanni. Frò moti di44.

pinti che adornano questa chiesa,

e i quali manifestano ad evidenso

il genio straordinario del calabrese,

havoi una lunetta, quasi nascosta,

e quindi poco conosciuta; ma che

Giuséppe Olysler considerava quale una

delli più belle produsioni del Matte.

Ell' è posta nella cappella della ua

donna di Filermo, ossia del Sacramento,

sulla porta che vi da ingresso Rap.

presenta la Nativita della B. Vergine.

La frischissa e vivacita del colorito

sono soprendenti. La composision

e ancor superbo.



45 Malebranche. Voici une idée qui

merita de la part de tous les hommes

une profonde consideration. L'esput

humamn est attache plus a Dieu

qu'au corps. L'union avee Dien est

plus intime, necessaire, et mdis

sotuble; tandis que l'union avee

le corps, quoique naturelle, n'est

pas nécessaire, et par dessus subira.

une solution. Cette idée est par-

Malebranche discutée avee beau

coup de verve dans la Preface a

son ouvrage de la Recherche de
ad

la Verite
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46 Moter Intelletualism and

the Cattolie Chures. This is the tible

of a very interestius artrele of the

Dublin Revies for April 1863. Rere

it is said: - Seculatigation of the Stase.

aud as a loqual consequence, abandon

ment of the temporal pover of the

Pope, is the war ery of mosern en-

lightenment; and enery instinet

of catholicesm, throughout the vhole

lenght and bieadth of the world,

answvers that ery with a direst

Secularisation of thedefiance.

school is the otter great instrument

which modem Intelletualism makes

use of, as a lever, to upset the old

chuistian foundations of society.

The triumph of the godless princigle

in edrecation es a conspicuons sign



of tu sucsisut marets f modtera

ideas: its overthrov or partial

check even is, on the ottrer hand,

a catholi victory.

47 quisot and che cattiolie churny.

In hris admirable wora, the Christian

Church and society in 1861 quisot

piercing begneath the disturbed

surface of things, shows that the

wal import of the movement

which is taben place in the

European mend is the final con

flist between the naturat and

the supernatural principles. In

the catholie church he rerognises

the chief stronghold of the super

natural idea.

Dublin Revien Ap. 63
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48 Protestantism and the Papacy.

In the Dublin Review for April 1863

an elaborate article upon the worhs

of Dr Dollinger affordo a very strik

in idea of the actuel contest bet-

ween protistantism and the Cattu-

lie chursto. This article is combined

ofrm many interesting estraits

from Dollinger S work upon the

temporat Oower of the Pope. Il

gives a full appreciation of the

objiet and of the parts of this

controrerted work.



49. Cousin. In the reign of Louis

Philippe, Consin was the most bitter

opponent of the liberty of instruction,

and of the catholie reaction. In lus last

philosophical work, le vrai le Beau

et le Bien, which was the prelude

of his corversion, principlis and

sentimento are containid, so tuuce

and so noble, as to be quotid with

approval in the french pulpit. Sine

his recent conversion his has with,

dracon altogether from metaphysical

speculations, yet he has not had the

couvage or the good faith publiclyto

disavow and to withdrau from

ecrculation his well hnoin and

pernicions writings.

Dublin Review

Apt. 1863.
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50 Superiority of religious characher

among Catholies. In Germany even

the anti Roman disputanto ale

driven reluctantly to acknorled.

ge the teigher character as well

as the more active spirit of the

religions life as it esists among

catholies, that that which they

can find in the very best of their

bon communion.

We need but cite the confessions

of two individuals, who, from the

high official positions formerly

held by them, had the best op.

portunity of huowins the mattess

of whish they spohe, and who

are both the most determind

political opponento of catholic

interests, and both Tealons frimnds



and supposters of the evangelical

chuech.

The pressderit Gerlach says; Ue

daily see horo Small, in compariso

with the power of the catholic

chieselo, is the influence which

the crangilical has apon the

enlightenment and sanctification

of the Mass of the population

and apon the majority of its

oun members. The canse for

this is not far to seck.

The privy. Coun illor Cilerg adrg.

I have made it my study to

ascertam the connezion that existy

between what is the christian

bife of the cattrolie poprlation,

and it institutiong and praitisis;

and vith anwvilling heart; L am
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compelles to admit, that in

general, a far more chiistian

libe life is led by those who be

long to the catholic than to the

Erangelical church. St is à well

recognised fact that the Evangelical

Clergy, in general; are far vergfai

behind the catholic in theer devotion

and efficieney in the discharge

of their pastoral dutrs?

Publin Review

Apr. 863.

F

D



51 Madonna del Carmelo. Nel recita

re oggi il Padre ferrara nella chiesa

del carmine buere e debolissimo pane

girico della Vergine, tocco di passag-

gio e fece semplice cenno di un para-

gone tra l carmelo ed il caluarlo.

il primo che mostra Maria Madre

di Dio, l'altro che la dimostra

Madre dell'uomo, potente quindi

e volente liberare noi dalle nostre

miserie. Il paragone meritava di

essere più ampiamente svolto.

16 Lug. 63.
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Educction. The Dublin52 University

Review for april 1863 gives a bries

and substantiat account of the

University sistem of instructiosi

of France, Prussia, and Belgium.

In France the University is a

Gost institution through which

the state esercises an absolute con-

trol over all the Schvols of the

Ringdona. In Pussia, where six-

great Chriversity esist, the state

has nothing to do but with the

financial administration: all

the sia Universities ari fice in

every other respeet, and iudepen-

dent one from the other. In

Belgium with tivo Goot Uni

versitfes, two others are entierdy

indépendent; and supportex by

contributions.voluntary



53 Origine dell' artimenta del

Sabato. Pare introdotta insin dai

primi secoli della chiesa, in memo-

ria e per divosione alle Sepoltura

del nostro Redentore; rimasto

giacente nel sepolero per tutto il

giorno del Sabato. Nel Breviasio

Romano, al di 28 di Iuglio, leggesi

che il papa e Martire sant' Inno.

censo, il quale avea governato la

cheesa a tempi di Sant' Agostino

e San Gesolamo, avea sansionato

il digiuno del sabato in memo.

na di Cristo Sepolto. In origine

sembr essere quindi stato digiuno

quel che oggidi trovasi umiemen

te ridotto a semplice astinenza

da citi conditi di grasso, quantun

que sicno molti che continuio

per divosione in questo di a digiunare.

28 Luglio 1863



Sl gli Eorei. Sono i più grandi

nemici del nome Cristiano ; che

operarono ed operano più poten-

temente per abbatterlo. La Mivi

sta di Edinburgh ( Gen. 1863) in

un articolo agli Ebrei farrievolis.

simo, asserisce che la vivolta prò

testante del secolo 16. fu per

molta parte dagli ebrei mescata.

Duossi soggiungere con molta cer-

tessa che opera degli Ebrei per la

più parte e ancora l'asione della

incredulità che fa gemere oggidi

l'Europa intiera. Non invano

quindi nel Medio Evo la sociità

euiopea ispirata da forti sentimin.

ti cristiane teneva gli ebrei in

freno. Domati e rattenuti entro

cesto limite la loro asione non

era molto libera e quindi non

troppo perniciosa. Volendo



quindi operire con più efficacia

cercarono di emanuparsi. I loro

sforsi non andarono a vuoto

E a misura che andavano eman

cipandosi piu forte cresceva la

guersa, diretta da loro contro il

cristranesimo Impossessaronse

eglino della secenza con spinoza.

delle lettere con Dioraci, delle

arti con Mendelchon, Meger.

beer, Halerey, Rossini, Verdi,

del commercio con Rossechild;

E la guerra grense oggi al col

mo Un esame di questo movi-

mento grudacco ed anti cristia.

no sarebbe lavoro ubilissimo a

smascherare questo sordo inter

no lavoro del più grande nemero

del cristianesimo il giudaismo.



35

25 Tacitus is considered by tros

Dollinger the Gentile and the Jewst

as the greatert of the Roman

historians accordins Dollenger

Jacitus dences a retributive justice

in human affairs; has no beliif

in the conduit of evento by a

divine providenca, and has

imagened the gods to he the

enemées of man.



sofp su stris. uen tie morse pope

lar sestand respectatle seer in Rome

up to the secons century. In Rome

the Stou dostrme alorre met with

enduring applause and adherents;

alougside of the more transitory

Success of Epicurcanisin - Oride

lis at the heart of Stricisin.

The doctrine of Epitéctus, the far-

famed stoii moralist, bears throngh-

out a dup impress of egoism.

Dollinger do.
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57. Salvador. Is the principal spohes.

man of the french moder Israclites,

as a controversialist. Hu descends from

the ancient hebrew Spanish stork

Rre was educcatid among christians

and is also connected with them

by family ties. His learning, ability,

ano character have gained him a

general respeet in France. His wrrhs

thongh marked with individual

peculiaritics, are regarded with

honorable pride by his corcligion.

ists His principal worhs are four

in Number.

In the Histoire des Institutiong

de Morse, he arquis that in Moses

ther is the completest form of

all religions, The two parts of this

work were published in 1822 and

1828



In tue seond vort. Sesus tons

et sa Doctune publistid in 1838,

he attarhs the truth of the Gospel;

In the Domination Armaini

he gives an account, according his

oun vicus of the struggle of thi

genish Nationality against the

roman power;

And in the last and more

runt work Paris, Rome, et

Ferusalem - he traces what he

believes to be the worlds espe-

rience, in regaro to all the religions

whirh emanate from the scriptural

Stock.

Edinburgh Revieu

Fan. 1863.
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It Plinio. Fra le cleganti lettere di

Olimo rimarchevole è la 9' del libro 7.

diretta a Fusco. In essa discorre della

utilità di tradusse dal Greco in latino

e dal latino in greco. Hoc genere eser,

citationis, dic'egli, proprictas psplen-

dorque verborum, copia figurarum,;

vis esplicandi, praterca imitatione

optimorum similia inveniendi

facultas paratur.



Sy Sacordaire. Parmi les ouvrages

de ce celebre orateur, tuis rimarquable

est le Mémoire sur les Freus precheus:

lest ung essais de l'historre de l'Ordre.

Le stgle est digne de l'orateur admire

par toute la France sur la chaise de

Nohe Dame de Paris. Voici quelques

estraits.

"L'eglice catholique, considerce

sous le rapport de la hierarchie qui

gouverne le corps des chrétiens, s'ap-

pelle l'Eglise enseignante.

"L’enseignement cattrolique,

pour être complet, a besoin d'apotres.

de pastenis et de docteurs.

"L'apotre porte fa verité a

ceux qui ne la connaissent pas encore

Le pasteur enseigne le troupeau dijà

formé. Le docteur est preposi a



12

l'enseignement du sacerdore, et à

la defenze de la verité par la contro.

verse scientifique.

"les trois modes d’'euseignemut

divers dans leurs moyens et un dans

leur but, nous sont representes

par les trois grands Apotres Saint

Pierre, Saent Paul, et Saint Jean.

Dans l’origine de l'Eglis, ces

trois grandes fonctions de l'euseigne.

ment apostolique, pastoral, et

scientifique, n'étaient pas ordi

nairement separixs. Mais avee

le temps le ministere pastoral

se compliqua; et la science cattio-

lique prenait aussi une marche

progussive. La division des travane

pouvart seule desormais pourvori

aux necessité de l'enseignement



e

carnolique.

Mais elle n'eut pas lieu

tout d'un conp; jamais rien ne

S'est fait de la sorte dans l'Eglise,

parse que tout s'y fait natmellemint:
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60. La France bergeau de plusicury

Ordus riligieux. A propos de Saint

Dominique, espagnol, qui in France

avait donni commeniement a

son Institut, le Pere sacordaire

dans son memoine sur les fieres

precheurs observe:Nt est.

digne de remarque que la pluspart

des fondatuurs dis grande ordies

religieux bien qu'etrangers a

la France, y sont venus poser

les fondemento de leurs iustitu-

tions. C'est ainsi que saint Colomban,

anteur d'une regle monastique

fort cilebre, passa d'Islande en

France, et s'etablit à Luxcuil.

Saint Bruno quitta les bords du

Rhin, pom demander aua mon

tagnes du dauphine une retraite



qui donna son nom aua chartiena

dont il fut le père. Saint Nortert

antre allemand, obtint de l'evéque

de Laon un marais où il eleva

l'abbaye et l’ordre de Premontre.

Plus taro la colline de Montmertre

au dessus de Paris, vit une troupe

d'ecoliers espagnols y commencer

par un van cette compagnie de

Jesus, qui s'est de la rependice

par tout le monde."

4 Ago. 1863.
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Ol Statua di San Filippo d'Argiro.

Si 29 Luglio 1863 arrivi in Malta

e fu portata al Lebbus la Statua

del santo protettore di questo vit-

laggio. E'statua colossate, da por

tarsi in processione, alla duer

metri, meno il predistallo.

tutta in aigento parle fuio parte

a lamina : il piedistallo è di

rame dorato. Rappresenta il santo

che colla destra benedice il popolo,

e colla siniture Dchiaccia il demo

nio sotto la estremita della croce

che imprgna in mano. E' lavoro

del gioorne artistà Luigi sontana,

fatto in Roma, in tempo di circa

otto mesi. L’opera è ammirabile

si pel concetto che per la esceu-

zione. Non può concepirsi nulla



di più perfetto. E'oggetto il più

squioito di aite. la testa del

santo e parlante, e lavorato

collà massima delicatessa per

fisione Dicesi che fosso stata

fusa più e più volte Molta

esprissione è pure nell'attesg-

giamento delle Mani Il pan.

neggiamento è ancrra molto

naturale e grazioso. E tanta

mortidessa nella piighe parti

colarmenti di dietro, che al

manti danno l'aspetto di vero

drappo sstruo. Il piedistallo

e semplice, ed è di molta se

verità ed cleganza. Due iscri

zioni ad essò attaccatco l'una

anteriore dice del Santo, l’altra

posteziore annunsia l'indul.
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genza concissa dal pontefice bio7X

con brive di propro progno sotto.

scritto, nell'atto di benedire egli

stesso da Statua nel Vaticano

prima di essere portata via da

Roma. Duesi che a Roma tale

Itatua abbie fatto grandissama

impressione fu molto lolata

da professori Minardi ed Over

beee. L'iscrizione anteriore fu

scritta dalt' abate s Giuseppe

Jummit, la posteriore fu det

tata dopo la benediziane del

Poatefice dal prof. Padre Angilini

d. C. do G profossore di Stonia Sacra

nel collegio romano. La Statua

costò sendi malteri 9480; fu

aggiunto un regalo all'artista

di sendi 380. Essa però vale



come opera di arte assai più di

tanto. In Sondra o a Parigi ope-

ra così perfetta satebbe valutà

ta niente meno di 53000

ossia sendi maltesi 24000

L'argento è della migliore qua

lità. da di peso in argento circa

Rotala 80, ossia oniie 2400

Per quanto uno si formi preven

tiramente alta eidea di questa

opera, al primo vederla sima

ne altamente colpito; ne l'oc

chio sariasi mai di osservarla.

5 Agorte 1863.



62. Carlo II. Re d'Ingliterra. Di

quisto sovrano, vissuto esterior

mente da protestante, ma che

sceritamente era stato alla reli

zione cattolica convertito, e

del quale la civiltà cattolica di

scorre a lungo ne suoi qua

derni dil 1863, esistono varie

curiosissime lettere, seritte al

generale de gesuiti dimorante

no Roma, e le quale nel mede-

simo perioduo leggere si pos

sono. Dimostrano esse il carat-

tere timado è raggiratore di

tale sovrano, che per conser-

varsi il rigno minutissime

ei infinite frecanzioni pren-

deva

m
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bs Delecluse fu uno degli Serit-

tori del Journal des Debats; cono

scinto d'altronde per varie altre ope-

re ragguardevoli. Mori nel 1863

in età di circa 80 anni. Era della

scuola volteriana; può sentendo

Si approssimare il termmne della

bita pruovò il birogno di riconci-

harsi colla chiesa, e dicesi aver-

io a ciò definitiamente determi.

nato la lettura della sacrilega

vita di Cristo scritta e pubblica-

ta ultimamente da Renan. que

sta disqustollo talmente che non

pote continnarne la lettura.
147

subito si risolvette a ricevere i

Sacramenti. Mori a Versailles assi

stito dal capuumo Saverien
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by Ernest Renan è il rappresen-

tante in Francia dell'odiema seno-

la antievangilica. E'lo strauss

della francia. Colla critiquek, o

meglio colla sofistica, comi strangs

nell'alemagna, pretendé egli

di distruggere la verità evange.

lica, ed abbattere la divinità

di Cristo. Dopo varie opere scrit-

te con tale intendimento pub-

blico ultrimamente ( 18637 una

Vita di Cristo. Questa opera empi

produsse grande scnsasione, ac-

colta d'altronde con dispresequsto

da cattolici e con dispresso da

gli eterodossi. Renen era passato

per Malta in un viaggio fatto per

l'Oriente.



Delécluse a ecrit un savant

et conserencienx travail sur la

Renaissame. Daus cet ouvrage il

parle de Palestrina.

65 Palestrina. Une notue de ce

grand musicien se trouve dans la

Rivue d'economie chretienne quellet

1863. Elle est eusite di'apris les

Memoiues historiques de ce martre,

cerits par son le celebre Baini
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66 L'Orlianisme. M. Cretincan

Joly a publie ches sagnag Rue Cassette

13 Paris un nouvel ouvrage sur

le Jouvernement de Juillet. Voico le

titre Ristoire de souis Philippe

d'Orleaus, et de l'Orlianisme

Le Monde 3 Aout 1863 en donne

um Reme tus intiressante. Ce

livre veridique dans l'ensemble

et les details, a les vives allures

du pamphlet. L'auteus a cte

mitié aux sccrets de tous les

partis. L'anteur ne recule

devant rien; et pour dire tout

ce qu'il a dit il faut de t'au-

dace; car il dechire tous les

vorles, et arrache tous les masques.



67 Renan. It y à deux hommy

en il Renan, le seminariste et

le. qu'importe le nom du se-

cond. L'un coté il a l'imagia

tion chritienne, de l'antre il

semble avoir le caeur athre.

M Reman Jen ecrivant contre Jesus

christ) a voclu passer l'eponge

sur sa mêmoire, pour ccarter les

importuus souivenirs des bienfaits

recus jadis de ces mémus homung

qu'il attaque, dans ce mêmne temple

grest

qu'in rinverser, an nom de ce Dieu

qu'il cherche à̀ chasser du caur

dis hommis. M Reman était

pauvre, et il a resù l'aumone

materelle et spirituelle de ces

mains maternelles de l'Eglise

qu'il essuie de mordre anjonrdhui,
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L' egline l'a noussi par chesrite; a

chre par charité, l'a vétù par

charité. Son cheeur et son esprit

en ont gardé l'implacable me

morre: on le voit bien à tous

ses Nvres.

Ces sont des estraitsx

tires de la spirituelle brochire

de M. Heni Sasserre, intitule

l'Evangile selon Renan. De

cette trochure parle tres favorable.

ment le Monde die 3 Arut

1863.



68 germinia Bellissima è la de

serizione che ci lascio Sacito della

germania antica. Nulla di più at-

traente sa può deriderare, si per le no

tisie she per lo stile. Grande conci-

zione unita a molta chiaressa forma-

no uno de' più grandi pregi dell'ope-

ra di si parla delle principali co

stumanse degli antichi germani,

fio del modo di fabbricare le loro

case di abitasione.
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bg Riew è la città principale della

Uhraine, provincia meridionale della

Russia. Questa città fu altre volte

Duieper è il
capitale della Russia

fiume che traversa per questa città.

Questo fiume chiamavasi dagli

antichi Borysthine



7o Mr Lewis and Malta. In

the Edinburgh Revicr for July

1863, insertet in an article abat

Mr Lewis, the late Minister of

War in the Britih catinet, il

appeaid a letter abont Malta

not very creditable to its author

and to this Jaland. This letter

was privately vritten to some

of his friends from Malta in

1836 or 1837, at the tire

when he was actins here ao a

commissioner of a public

inguiry. In this document

ne speaks very erroneonsely

of the Maltese. De pretends

thal they are of a Saracenie

Origin; that they a jewist,

appearance; that the nobles
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are of a pernicions character

and rapacions df public money.

and the elergg in the greatest

part is brgoted aud ignorant

t was a great fault in Mr

, on accourit of luis publieTewis

to have so muchcapaeits

misunderstord the character

of the maltese population.

And it was an aet of the

greatest imprudence. the

publication of a letter

whish perhps Mr. Savis dist

never entended to give to be

printeo.

Aug. 1863.



gl o veronise. Tous les peintuo

italiens de la renaissance savaient

la musique. Les perutus venetiens

sur tout ont tous aime la musique

Pout le monde peut voir au salori

carré du Louore le grand tableare

de Paul Veronese, Les wouis de

Cana, ou se troure ce groupe de

musiciens, qui represent les

peintus et les amis du grand

artiste. Veronese est in habit

blane et joue la viole, dersier

lui est te Sintoret qui joue du

meme instrument, de l'autre

côté sont Sitien qui goui de la

basse, et le vieux Bassan qui

l'accompagne de la fliste. Il n'y

a vien de comparable a cette splen.

dide page de peinture religiense

que le Stubat de Rossini

Seudo Reme des D. Mondes

1' Aont 1863.
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72 Eugene delacroix peintre tres

distingué moent est mort a Paus,

le 16 Aout 1863 à l'age de 64 ans,

Il était né à Charenton Saint Maurice

le 26 Avril. 1799.



73. Le Siccle de Louis XIV. est

l'épaque des plus grands orateurs.

sacres de la France. Elle n'a cte

rivalise que par l'époque actuelle,

qui a donne frayssinous, Ravi

gnan, Savordaire, et Felia. Le

Siccle de Louis fut l'epoque de

Bossuet, de Massillon, de

Bourdaloue, de Flechier, et de

Mascaron :; quoique quel queglns

avaient contimué a briller pour

un peu plus longtempo.

Bossuet naquit a Dijon en 162)

mourut crique de Meaux en 1704

Flechier naquit a Permys en 1632

monsrt ereque de NAimes en 1710

Mascaron naquit à Marsille en 1634

monsut eréque d'Agen en 1703
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74 sant' Agostino. Il Panegirico

di questo gran santo può essere

tratteggiato in quastre grandi

quadri della di lui vita, dimostran

rivi.ti il libero umano arbitrio

ficato dalla divina grasia Sono

Agostino a cartaginequesti

Agostino a Milano

ossiaAgostino a Sppona

Manichco.Agostino

cristianoAgostino

VescovoAgostino.

28 Ago 1863



75 D. Augo et Naterlor. Sans le

troisième volume des Miserattes

de V. Augo on peut trouve une

longue et bien varice description

de la pataille de Natuloo On

ne voit à quel propos on y a intro

duite cetté aplistoire, si ce n'est

pour dire que Thenardier (un des

personnages du romans y s'est

battu comme caporal. La pieci

est tout à fait un hors d'auore.

Mais cependant on y trouve

de l'interet a lise cet épisode

cerit par l'écrivain de Nôtre

Dame, sur tout apris avoir

visite Nougemont.
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S. Hugo dans le 4. Vol

des Mirerables parle beaucoup

de la vie monastique. Il y

donne une description treo

dettailla d'un couvent de

religieuses de l'adoration

perpetuelle. Et apris tout

il fart dis observationo

tres estraordinaires et quelq

fois inintelligibles sur la

priere, sur la fois, su

la iloture. Oui ne comprende

pas pourquoi cette digression-

aussi longe, qui n'est

pas necessaire au sujet de

la nassation principale. Cest

comme l'episode de Natesloo-

Auevi



76. Sobrieté. Coraro et Lessius nous

ont laisse duex petits mais trés

precieux livues sur la Sobriité. Le

livre de cornaro avait donné occa.

sion an liore de Sessius. Cornero

noble venetien avait passé ses

premiers années tres malardive

parcequ' intemperant; mais a

tiente cing ans avait change

de regime, avait adopté un

regime de malade, et par cet-

moyen av es avait prolonge sa

vie gusqu à cent ans. A ce

propos il a ecrit son pesit

livre; dans le quil il parle

mois de son regime que des

avantageo de la Sobrieté. A

la vie de ce livre sessius avait

adopté à peu près la meme



mettrode, et cn epronvante er

soi les bous effets, avait écrit

un antre liore sur le même

Iujet. Le liore de Jessius est

plus explicit; et peut servir

biancoup miea de guide a

ceux qui voudiaient viore long

temps par le simple et grand

moyen de la sante lobricté



77. Letteratura latina. Artta teni

versità di Malta havvi oggi di una

cattedia di letteratura latina ed ita

liana. Fu istituita con buon in

tendimento nel 1839 ma con poco

o niun successo. Ai primi anni

si fuero ciarli di Citteratura, a

quest' ultima epoca non se ne fece

anni

quasi nulla. Ne' primi si parlava

della storia della letberatura, negli

ultimi anni facevansi alcune

tradusioni dalti latino con po-

che composisioni in italiano.

D'altonde i giovani non vanno

o non si ricevono a questa

scuola ben preparati. Parlando

della sola lettesatara latina.

un corso adattato alle nostre

scuole sevote sarebbe quello che

dasse pratica conoscensa di

tutti i classici latini, notan-



dove i pregi partirolari di cresitre.

duno, l'epoca in cui vissero, e

le circostanse più satcenti delle

loro vita. A fare questo biro

gnuerebte non ammettise che

giovana abili a tradurre qua

lunque classico.



Lucano, M. Anneo, nacque in

Ispagna, a Cordova, nell'anno 38

di Cr. fu però allevato in Roma. Il

filosofo Seneca suo Dio gli fere co-

noscere Nerone che geragli disce

polo. Gli applansi ottenuti da Su-

cano eccitarono l'invidia di Ne

rone; il quale sotto pretisto di

complicità nella congiura di Disone

lo fe morire, nell'età di 27 anni,

e nell'anno 65. di Cr.

Ebbe per moglie la dotta ed

ingegnosa Polla Argentaria, che

dicesi avere avuto parte nelle di

lui poctiche produsioni.

L'opera principale di Lucano,

non compiuta, è la Parsalia, in

dicci libri; soggetto la guerra tra

cesare e Pompeo.

Bahr, S. delle Let Rom.
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Senera, l'Anneo, figlio del

retore M. Anneo Seneia, narqui in

Ispagna, a cordova, poco dopo la

nascisa di Cristo. Fu educato in Roma

Agrippina gli affido l’'edeccazione di

suo figlio Nerone. Il quale poi lo

fece morire, per essere stato accu-

sati di complicità nella congira

di Pisona, nell'anno 65. d. Er

Dopo licerone è lo Scrittore

romano più importante di Filo.

sofia.



Persio, Aulo Persio Flaco nacqua

a Volterra, nell' Etruria, nell'anno

34 d. Ir. Fu educato in Roma fu

allievo del filosofo Annio cornuto;

presso cui contrassi relasione con

sencca, e sucano. Le satire di Persiò

furono publicate dopo la di lui

morte Mori di anni 30. Vallauri.

dice Isa tersi Satyrarum argu

mentà hates, lector, in versù in-

seguenti.

Sates. Vota, Ignavus, Princeps, Liber, Averus
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Giovenale, Decimo Giunio, naqque

in Aquino nell'anno 42 d. Cr. Studio

a Roma. Oel primo occupossi di elo

quensa; dagli anni quaranta in poi

coltivo la poesia. Le di lui sttire

pare che fossero per la più parte

ispirate dall'idea della crudelta

commissa sotto l'impero di Do-

misiano; quantunque sembri che

alcune fossero state scritte sotto

Trajano, ed altre sotto Adriano.

Da Domisiano fù relegato in Egitto

Mori in Roma a primi del

regno di Adriano, ottuagenezio

nell'anno 124 d' Er



Juvenalis aidet, jugulat

Persius insultat; Noratius ir

ridet.

t. las sealigerus

Juvenalis autem candidus,

ac' Satyorrum facile princeps

nam ejus versus longe meliores.

quam toratiani, sententire

acriores, phrasis apertior

Bahr.

St della Let. Rom.

Haud absurdum erit dicere,

Noratium ridere, Perscum conviciari,

Iurenalem declamare. Priorem auli-

cum virum appellaveris, alterum

scholasticum, tertium forensem.

Vallausi His. Coi Lit. Lat.
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Plinio, C. Plinio secondo maggiore,

così detto per distinguersi da altro

Plimo secondo, suo Nipote. Nacque

a como nell'anno 23 1. Cr. fu educa.

to in Roma, vinto varre contrade

e mori a Arpvittima della pro

pria curiosità, nella grande eru

zione del Vesuvio che distrusse.

tomper ed Crcolano, nell'anno 79

d. Cr. Plinius astimatus est sua

atatis dortissemus, die Gellio.

É l'autore de' 37 Litri di Storia

Naturale, caratterizzata dal Nipote

Opus diffusum, eruditum, nee

minus varium quam ipsa natura.



Plimo secondo, il minore Mi

pote del priedente, è l'antore di

bella raccolta di lettere, e di un

Paneginio de Trajano. Nacqui a

como nell'anno settimo dell'im

però di Nerone. Gode molto favore

presso Tragano. Vallamsi dice delle

di lui lettere: delcetat scribendi

genus argutum, floridum, li

matum, expolitum.



60

Verissime dictum est. roma-

nas litteras ab hispanis pri

mum scriptoribus fuisse vi-

tiatas Inter quos Martialis pore

sertim, Senera, Lucauns, et Flo.

rus surit recenfendi

Callanti



Celso, Aulo Cornilio Celso nacque

er

30 anni, è mon 45 anni pt8. Cr_

Vine sotto Angresto e Liberio. Pos

sedeva le più profonde cognizioni

in fatto di Medicina. Serisse

una encielopedia di arti. Ma

di tutto non si sono conserva.

ti che gli otto litri sulla Medi.

cina. Olimo, quintiliano, e

columella contemporanci fan

no di celso molto onorevole

mensione.
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Giulio Cesare nacque a Roma,

l'anno 99a Cr Gran gemo mi

litare, e al tempo stesso grande

storico. Mori assassinato nell'an-

no 44 a Ev. Soctomo scuisse la

di lui vita. Euurone due di Cesare,

Brut. 75 Commentarios quosdam

scripsit rerum suarum, valde

quidem probandos; nudi eum

sunt, recti et venusti, onni

ornata orationis tamquam ve.

ste detracto. Di lui ancora dire

mureto Mihi unus ex omnibus

latinis ad illam nitidissimam

Tenophontis Simplicitatem pro

sime videtur accedere.



Cormelio Nipote fù amio di

Ciurone, di Pomponio Attuo, e di

catullo. Nacque tra gli anni 96.86

a Cr. Mori sotto Angusto alcuni

anni p. di Cr.
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Sallustio, Crispo, nacque in Ami.

terno nella regione sabina, nell'an-

no 86 a Er. fu uomo disordinato

e muibolento, almeno nella sua

gioventù. fu nemico di Ciucrone.

mori l'anno 35 a Cr. Sacsto

di lui dice Sallustins rerum ro

manarum florentissimus auctor

Velligo patercolo lo comsidera

Amulus Thueydidis. Senera

por soggiunge, cum sit praci-

pua in Thueydide virtus

brevitas, hae eum Sallustins

vicit.



Tito Livio nacque a Padova

59 anni a. Er. fu educato a Roma

fu egli stesso educatore dell'im

peratore claudio. Dopo la morte

di Augristo, ricatoso a Padova,

vi mori l'anno 17 a. Er



13

Oompeo tropo appartiene al

secolo di Augusto. Egli avea scritto

una stora intitolata. Nistorice

philippiere, la quale ando perduta

Rimane però un compendio

della medesima scritto da

Giustino, scuttore del seolo de

gli Antonini, che fiori verso

il 160 d. Er



Vellego Patercolo nacque nell'anno

19 à er mori l'anno 30 d. Er

Serisse la sua storia più da cor

tigiano e da militare che da

nomo dotto. E d'altronde assai

felice nella descrazione de carat

teri. Lo stile è conciso, ma

gradevole. Smità quello di

Sallustio.
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Valerio Massimo e della

stessa epoca di Vellejo Patercolo.

Serisse factorum Dictorumque

Litr. VX. In questa compilazione

non fece uso di buon gusto e

di sana critica. Lo stile i

spesso declamatorio. Valesio

fa molte lodi a Fiberio



Jacito. Il primo storico

dell'epoca di Angusto è Cornelio

Jacito, nato verso l'anno Do d. Er

Etbe per discepolo Plimo il giovino

Viaggio per varie regioni. Mori

probabilmente vechis verso l'an-

no 135 d. Cr. Sasciò scritte varie

opere. Il carattere del suo dire e

sublimità accoppiata a straor

dinana consisione, che supera

quella di Sallustio, e di Juci-

dide. Egli non si limita nello

scrivere la stona a soli fath.

ma ne rimonta alle sorgenti.

e ne indaga le conseguense.



9. Cursio Rufo serisse le sue

istorie verso l'anno 76 d. Cr

La storia di Alessandro Magno

rassomiglia più a un romanso

che a un'istona. E scritto

con stile rettorico e declamato

rio.

65



C. Svetonio Tranquillo, poco

conoscesi della di lui vita. In

edrecato a Roma a tempi di Do.

misiano. Passo sua vità in qua

lità di grammatico e retore. fu

amicissimo di Phnio il giovine,

che raccomandollo a Trajano.

Fu intimo segretario sotto Adria

no. Non conoscesi l'epoca del

la di lui morte. Per accuretessa

e verita storica Svetonio appartiene

a migliori storici dell'antichi.

ta romana. Succosa brevità e

il carattere del suo stile. Il lin-

guaggio in generale e corretto

e puro.
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Horo ( L. Anneos è orinndo

o dalla Spagna ovvero dalle Gal

lie. Scrisse un Epitome de

Gestis Romanorum. Esso è

cavato non dal solo sivio, ma

da vari storici, da quali tal

volta amor si scosta.



Entropiò Nmn conoscesi la sua

origine fu segretario sotto lo-

stantino. Lascio un Breviarium

historiae romane, attinto a

buone fonti. Lo stile e spoglio

di ornati, semplice e chiaro
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Ammiano Marcellino scris

se lunga storia col titolo Rerum

pesarum Litri II. Quest' opa

ra ha più l'aspetto di Uemo.

rie che di vera stocia. Per la

cogrizione della germani Am.

miano è uno de' fonti prin-

cipali, più sceuzo e degno di

fede



Orosio spagnuolo, Sanagone

se, fiori nel quinto secolo sotto

Arcadio ed onorio fu sacerdote

cristiano. Conobté in Africa

sant' Agostino, e in Palessina

San gerotamo. Mori a Roma

Analogamente al fine per cui

S. Agostino scrise de civitate

Dei, brosio scrisse Historiarum

Libri in contra Paganos. Lo stile

e sufficientemunte dloquente.

licerone e Testulliano pare fos.

sero i due modelli d'orosio.
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codennSulpitins severns

tempore quo Pautens Orosius,

christianare dostrinam pro.

fessus, natione Gallus. Scrip

sit Astonae sacrae libros X.

Quum sulpitices in sallustia

lectiorie plunmum fuuisset

ejus colorem quodammodo

refest in lstoria, cui ple

rique masimam fidem ad.

gungunt.

Sallauri



Seneca il retore, padre di An-

ner Sinica il filosofo, fiori sotto

Augusto e siberio. Era nativo di

cordova in Ispagna. di lui ri

mangono alcune orazioni rac-

colte sotto titolo di controversia-

rum ubri decem. Suasoriamm

liber è altra di lui raccolta. In

questi opere incontranso passi

molto elaquenti.
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Quintiliano, M Habio, nacque

in Ispagna a calahorra verso

l'anno 42 1. Cr. Insegno a

Roma eloquenza. S. Gerolamo

dice di lui, Quintilianus ex

Hispanie calagurritanus primug

Roma publicam scholam ape.

rit, et salarium a fisco ex

accepit, et clarit. Lo stile e

foggiato in quello di Cicerone, circ

di quintilcano nell'opera che

scrisse negli ultimi anni di

sua vita, intitolata libri duo

decum institutionis. Oratoria.



In dirione più semplire

e più adottata della storia della

letteratura latina e di quattro

époche; l anteriori al tempo

di Augusto 2 contemporanca di

Augusto 3 posteriore ad augn.

sto fino all'imperatore Adria

no 4 dall'imperatore Adriano

fino alla caduta di Roma.

Aea la epoca appartengono

Plauto

Terensio

Sucresio

Nella 2a fiorirono

Ovidio

Varrone

Virgilio

Orasio

Catullo

Liballo

Propersio



Cesari

Sallustio

Cornelio

Tito Sivio.

Trogo tompejo

ciucrone

Vitruvio

celso

appartengono.Alla

Lucano

Silio Italico.

stasio

Persio

Giovenale

Fedro

Valerio Massimo

Jacito

Svetonio

cursio

seneca

Quintiliano
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Otimio il magiore

Plimo il minore

Nella 4a Stanno

Giustino

Entropio

Ammiano Marcellino

Sulpisio Severo

Orosio



Aulus Gellius; justa vossium

ad imperatorio Hadriani ectatem

pertinet, alce vero sub Auto.

mnino biò masime floruesse vo-

lunt. Romre ortus, Athenis

eruditus, grammaticorum et

philologorum atatio suce prin-

ceps habitus est. Estant il

lius Nrétes Attica in XX librog

distributa. Stilus est disparilis,

purus interdum et concinnus

In his antiquitatis thesaurus

veluti deliteseit

Vallausi



Le notisie precedenti in-

torno la lesteratura romana so

no carate da due ragguardevoli

opere.

storia della letteratura ro

mana, dil D G. C. felice Bahr

tradotte dal tedesco da S. Mathe,

stampata a Forino presso Pomba

nel 1849. 3 vol.

Thoma Vallaurii nistoria

critica litterarum latinarum.

Augusta Saurinorum. Ca offi

cuna regra, 1860.

Queste due opere sono come

Mannale nel quale stan raccolte

notirie de' più cospieni classii

latini. La prima più diffusa

della seconda. La prima corre

data di controversie critiche, e



rgo
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di molte citasioni di antori; la

senl seconda scritta con molta

eleganza di lingua.



78 Popular education. In the

Museum for Oet. 1863 it is il

ported, etat Duruy the Minister

of publie iustruction in France

is préparing a measure for render.

ing the primary schools preparato.

ry to the Lyueums. Oblin order

to carry out Bonaparte s idea:

whéch is to enable the work

man s son to obbamn, if intelli-

geut and industridus, the high

est honors of science. But wes

ack; This alteration (certainly

conducive to the benefit of very

few 1' is et advisable ? Urd

believe not. The projected alter-

ation will produce two very

bad consequences, it will rmder

incompleti the popular educationg
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bewhen popular schvols wilt

rendend subservient to others

and will rise the ambition

the lower classes, by render8.

ing them dissatisfied with,

position.theer own



79 met premer la celchre romen

suera Svedese, fra molti racconti dei

suo viaggi pubblicò ultimamente

1862, due volumi ne quali parla

di un viaggio fatto circa cinque anni

or sono in Sena Santa, passando

per Malta. Quest' opera è intito

lata Travels in the Holy Land. In

Malta erasi fermata un intiero

inverno. E nella sua opera quendi

consaera a Malta un capitolo in-

tiero. Si parla sul gresto degli scrit-

tori inglesi di viaggi; leggermente,

sconnessamente, e spesse volte

inesattamente. Parla di Mr

wisely il ministio scossese, come

di persona cui altra non sapreb.

be uguagliare; del S Pisani, come

di cierone per messo del quale

ebbe a visitare la Vittoriosa;



della famiglia simelli, come di

persone alle quali professa mol

ta riconoscenza, e perfino di

me, come di un gesuita() po

sto a capo di grande stabili.

menito di educasione.
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8o Daurignae : è recento esimio

scrittore di Vite de' santi. Scostog

si dallo stile di altri scrittori col-

lo scrivere la storia vestendola

delle attrattive del romanso. Con

ciò fece gran bene, allettando mol-

ti a leggere tali vite, ed edificarsi.

Bella è la vita che scrisse di San

Ignasio da Lojola, superta è quel

la di San Francesco saverio, piu-

na di begli ammaestramenti

quella di santa Francese a fremiot

di chantal.
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Sta. Na di Chantal. La vità di

questa grande sta scritta da Dau-

vignae presenta grandi amumaesta

menti alle giovani di non mari

tarsi con protestanti alle figlie

di essere obbedientissime a geni

tori alle madri di amare e figli

sensa anteporse l'amor loro allo

amore di Dio a confessori di non

usare durezza ma docisità colle

penitenti - ai ricchi di non ri

cusare mai carità a porerelli.

a tutti di essere sempre unifor

mati alla divina volonta.

23. Ot. 63.



81 San Sinenso di Paolo, San

Francesco di Sales, e Sta Francesca

Fremiot di chantal sono tre san-

ti contemporanci, che fiorirono e

diedero precipuo saggio delle loro

croiche virtù a Parigi, a Diyon,

ed a Ginevia in una parola pos.

Siam dire nella Francia. Da San

Vincenso ebbero origine gli operas

delle missioni straniere, da sta

Francesa le suore della Visitasio.

ni, che possiemo dere suore della

carita, e da San Francesco di

Sales l'opera della conversione

de protistanti della Francia.

Questi tre santi si conobbero e

si cradiuvarono. L’istituto sopra

tutto delle suore della visitasione

che fu il modello di tutti gli
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istituti delle suore della carità

venne ideato da San Francesco

di Sales, messo in opera nella

Francia da Sta Francesca di chan-

tal, e propagato per ogni dove

per opera di San Vincenzo di

Paolo. Il periodo di tempo che

occupa la vita di questi tre santi

supera li lento anni. San Fran

ceseo di Sales visse dal 1567 al 1622

Sta francesea di chauxt dal 1572 al 1741

e San Vincenso di Polo dal 1575 al 1660.

24 07 63.



82 Saggio di Studi hanno oggi

datr gli allievi e le alunna delle

seccole primarie della Salletta Ita.

liano, Inglese, Aritmetica, e Geò

grafia ne sono stati il sogetto

principale. L’esito è riussito

ottimo, al di là d'ogni aspetta.

zione. Gli ascoltatori ne sono ri-

masti altamente soddisfatti, e

sonosi dalla scuola allontanati

facendo dello stato della Medesima

grandi elogi. Il Mro Gausi si e

molto distinto nello esaminare

i suo allievi. da riscosso l'am-

mirasione di molti. Tutto i sta-

to a buon sucuesso favorevole. Iddio

ha voluto per sua infinita bonta

fara che tutto concotra a dare una

smentita a detrattori delle scuole.

20 Aoemtre 1863.
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83 Vallauri. Inter multas Th.

Vallaun Orationes est et illa ad

prime perpicua, quae de Vitiis

in puerle rustitutione vitan

"Hee eit numeodis pertractat.

habita annoultirma, utpote

nempe 1862.prosime clapso,

jocosos condem.In hac oratione

nonnulli ex
nat modos, quibrs

hodiermis iustitutoribus pueros

doient



Og si senso privato. La chiesa

Anglicona da in questo momen.

to un colpo mortale al Sistema

o alla dottrine protistante del

senso privato più emmenti

teologi di questa comumione

si uniscono in Società, per com

pilare un commento antorevole

della Bittia, in cui tutte gli

Anglicani trovare potessero sciol.

te le difficoltà tutti che miuovon

Si contro il Sacro Testo. Con tale

passo eglino dichrarano aperta.

mente l'insufficienza è l'in-

altendibilità del senso privato

Il fatto è di somma importan-

za; e non manchera di po-

durre buoni risultati.

veggasi il Monde

19 Nov. 1863.
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O5 Arvento. Padre Cilia apostiniano

predicando oggi a San Giovanni, propone

semplice ma leel tema al suo dire:

le due venute di Cristo; due trionfi

la prima trionfo della divma Un

serucordia, la seconda trionfo della

divina Giustisia.

19 tor. 1863.



Ep Rosa di Gerico - arboscello, che

cresce sulle mede sponde del Mar Morto-

di qualtro o poco più di altessa - il

quale seccandosi, restringe in un

cespo i fibbrosi ramoscelli, e quasi

s'aggomitola; ma se por venga posto

nell'acqua, anche dopo anni e secoli

un altra volta si spampana, e sem-

bra tornare a nuova vita. I botanci

da Sinneo in qua, lo chiamano

Anastathiia Terocunthia, come se

dicessero la Risorgente di Gerico. I

bedem che prendono a vendere in

Bettemme l'egrometrica pianti-

cella, raccontano intorno ad essa

la sequente istoria. - El Adra (la

Vergine fuggiva in Egitto col piuolo

Bsa (Gesu) tra le braccia. Si vide

intercettato il sentieso da una

Canda coperta di tali prante.



Non volendo rallentare il passo, disse

a quelle piante; se mi lasciarete

libero il camino, vi rendero be

nedette in perpetuo. Ed esse rac-

cogliendosi lasciarono libero il

passo. La Vergine quindi rivoltari

binedicendole, dirre, la donna

che a voi ricorrerà ne' suoi parti,

avrà sempre propisia la madre

di Gesu.

Da un opuscolo

del pad. Ales. Bassi

intitolato.

Il Santuano della Sacra

famiglia in cairo Vechio

Lormo 1862.



87 Onford University

is the collestion of eighben collegeo

of different denommation ano

date, just as foltows.

luniversity college, foundedin 872

2 Balliol College 1263

3 Merton College 1264

Calter Collige 13074.

5 Oriel college 1326

6 Queen s college 1340

Neu college 1386

8 All Souls college 1437

9 Magdalen college 1456

10 rincoln college 1472

I1 Brasenose College. 1509

12 Corpus Christi College 1516

13 Ninity college 1554

14 It Johns college 1555

15 Jesus college 1571

161316 Wadham college



162417 tembiohe college

11418 Woichester college

Of thesi colleges twelfe trave bun

thefounded before, and six after

so salled reformation.

century.in the 9Oni woas foundio

in the 132

Two

la

bin the 14four

in the 15r
Three

unn the 13Five

un the 17a.

Two

ln
Un the 10One

To the above Colleges is to

ba added Christ Chuech, the mort

distingued college, foundes in

80



87. Lo the Oreford University

belong also the following Halls:

St Edmunds Hall founde in 1226

St Alban. 1230Mall

St Mary. 1333.Rall

New Iun Hall 1369

Magdalen Hall 1487

The Touon Hall 1752

Cxcent Toun Hall, all

founded before the 16 century.
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I8 Marie. Comme il n'y a pas se vere

Sable dévotion envers l'humanite sainte

du sauveur sans la for en sa diviité

ainsi n'aurions nous qu'un amour in

suffisant pour le Fils si nous le sepa-

nous de sa Mére. Maria est la

ronte abregée pour anriver à Jesus.

Faber

Le Pied de la Croia



Ag saber. fra le mole pere

ascetiche, scrette da questo celebre

oratorano inglese, distinquesi

non poco quella che tratta du

Sait sacrement. La poesia che

brella per tutte le pagme di questa

opera, trascinano l'amma, come

per incanto, a uno stato di dol

cissima contemplasione. Non

si direbbe mai che sia l'opera

di un convertito da soli venti

anni Ma la grasia ove opera,

produce prodigi. Ed e prodigio

la trasformasione di quest' uomo

in angiolo (dirci / così ardente.

mente preso dall'amore di Gosu

22. Gen. 864



go Mort et antantissement: Ce

que nous appetons la mort n'est

pas l'Ancantissement. Nous

n avous dans la nature aucun

exemple de l'anéantissement

d'un être. Il faudiait, pour

l’ancantissement d'un seut

atome, mettre en geù toute la

puissance, qu a créè l'univers.

Anéantir et créer sont deux

acto égauxe: Nous ne comprenong

pas plus l'un que l'autre sirer

quelque chose da rien, ou riduire

quelqu chose à rien, est un mime

miracle, et les plus inconcevable

de tous les miracles.

Nicolas

Etudes philo

cité par faber

Du Saint Sacrenunt.
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gl Douse Etoiles da la Sainto Viege.

La vie de la Sainte Vierge pout se

diviser en douse mystères dout quatre,

Son Immaculée conception, La Nativite

La Presentation, et son Mariage, sont

anterreuss a la sainte enfance; quatre

autres, l'annonciation, la Visitatim,

la Nativite, et la Presentation de

Nôtre Leegneus au temple, sont

simultanes ; quatre enfin, la com

passion, la Pentecôte, sa Mortet

son Assomption, lui sont posterieun.

Ce sont la ses douse étriles.

Faber

Du S. Sacremnt
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92. In Ecclesiae cathedralis melitensis

Biblisthera existit libellus contra

Lutherum latine ab Renrico VIX angliie

rege siriptus, atque Parisiis anno

1562 editus. Hujus libri titulus

est Assertio septem Sacramento.

rum adversus Martinum Lutherum,

Henrico VI Angliae Rege auctore.

Auedit Epistola ejusdem Lutheri

ad eumdem Regem circa hane sa

cramentorum Assestionem; cum

respontione Henzici ad Luthuum.

In fine addita est laiga assestio-

num Regis Angliae defensio, auctore

R. 3. Johanne Roffensi Episcopo-

Omma in uno parvo volumine sunt

cleganter collestà

24 Jan. 1864



Tutherus in epistola ad frenni.

cum Regem, circa librum Assertionum,

dubitat are liber sit a rege scriptus

dicit enim testipus fide dignis didi

ci, lipellum sub mejestatis tuae

nomine edit inme editum, non

esse regis anglice, ut videri volebant

subboli sophistae, qui magestitis tue

titulo abusi, non senserunt quantum

sibi ipsis periculum in rigia igno.

minia pararent; presertim ullud

monstrum, et publicum odium Dei

et hominum Cardinalis Eboracentis.

Sed ad hee in sua responsione Rea

dicit, et clare asserit Quantumors

te fingas credere, editum a me

libellum non esse meum; sed

meo nomine subornatum a so

phistis subdolio, tamen et meum

esse multi majori fide digni, quam
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sunt tua illi fide digni testes co

gnoscunt et ego quanto tibi mi-

nus placet, tanto magio liben

ter agnoseo.

Eprstola Lutteri ad Rensicum

regem scripta furt Wittem.Anglia

die prima Septembres A. Dbergie,

1525.

In responsione ad hiaue Epi

stolam Hemziens rex loquitue

modo satis concitato, atque ita

multis Lattus hareses enume

rat. Quem aperte scribis adversus

sacramenta chuisti, quum celibem

castitalem dimnas in sacerdoti

bus, quum sacvos omnes ordines



alegicis, quum panis snbstantiam

christi corponi congungis, quum

seurraris in messee sacrosanctum

canonem, quum faminas jubes

audire confessiones, et risdem

sacrmentorum omnium admi.

nistrationem committis, quum

cas juhes conficere corpus Christi

quum tam parum interesse cen-

ses inter intemeratam christi

matuem et impredicam meretri

cem tuam, quune sanctissimam

Christi erucem blasphèmas, quum

doces nullum esse purgatoruum,

sed animas omnes dormituras.

in gudicie diem, spem proponens

diri differendi supplicii, quo se

curius peccent improbi, quum

hée (inquams doccas, et mille
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pudendas hereses : preterca non

te pudet siribere, quod nihit doces

aliuo, quam hominem oportere

salvari per fidem Jesu Christi,

quando re vera nihis molisis alluo,

quam ut christi fidem penituo

possis extinguere.

Spistola Lutheri ad Hen.

recum est fieto sermone plina.

per eam ipse videtur voluisse

regem allicère, et ad suas partes

brahere. Sed Rex tune resolute

rispondit. Ego certe neque tibi

seribam ampliues, neque nune

seripsissem quuequam, nisi

tuarum me literarum permo.

visset subdolum consilium,

quo taboras, ut credant tui



me jam erepisse partibues tues

favere

In libro Assertionis. Sep.

tem Sacramentorum, Heuricus

Rex disserit de singulis septem

sacramentis: tamen lisce sep-

tem eapititus pracedunt alia

duo, in quibus scriptor libri

propregnat contra Lutherum caus.

sam Indulgentiarum, et potesta.

tis Romano pontificis. Et hoe

facit modo introductiones; ait enim,

Ista duo capita de tollendis prossus

indulgentiis, et auferenda potesta:

te summi pontificis, de quibres

quid nobis videtur exposuimus.

quantumvis impia Sint, sutteri

tamen nonnisi preludia sunt

a



ad sacramenta perimenda, quas de

toto apit libro.

Librum de Assertione Leptim

sacramentorum Rex Hensieus

Leomi Decimo summo Pontifici

dedicavit per epistolam ipsi in-

seriptam.

Liter continet etiam pie

fationem ad testorem, in qua

notantur hee verba, quum

gam hostis exortus set, quo

nullus potuit exoriri malignior

qui dimonis instenetu, chari

tatem pratexens; ira atque

odio stimulatus, et contra ce-

clesiam, et contra cetholicam

fidem vifèreum virus evomuit

necesse est adversus hostem com

an



munem christianae fider omnes

Christi scrous, omnis eétas, omns

sexus, omnis ordo consurgat; rt

qui viribus non valent, officium

Saltem alacn testentur adfectr.

Liber hie, hodie rarus, imo

raussimus, quem Bibliolecha Ce.

clesice cattuedralis melitensis possi.

det, editus parisus apud Gulielmum

Desboys. sub sole aureo. Vea Sacobrea.

anno 1562 - furt unus ea libris

Petri Francisci Baldacchin (fortasse

Canonero) quem epse possidebat an

no 1569
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In hoe libello ita di suona a

loquitur Hensieus de Pontifice Leon X.

Cujus innocens et inculpatà

vita, mousque sanetissimi ab

incunte atate per orbem totum

satis explorati sunt; quemad-

modum in epistola quadam ad

pontificem Sutherus etiam rpse

fatetur



93. Conversione di San Paolo. Le

Prof. Dn Giu Cheteuti, facendo oggi nel

la chiesa cattedrale il Paniginio

della conversione, propose per tema

un parallelo tra Adamo i Paolo.

Adamo nell'ordine della natura

fu creato da Dio per compimento

dell'opera della masione. Paolo

nell'ordine della grasia fu con

vertito da cristo per compemento

dell'opera della vedensione. Que

sto parallelo fu fatto rilevare da

tre punti: dalla matesia preesisten-

te disadatta all'opera; dalla somi-

glianza dell'uomo al pattore; e

dalla forza di propagasione.

1o Come dal fango informe

fu tratto da Dio il corpo meravi.

glioso di Adamo, così Paolo da



vasofu fattofiero persecuton

clesione.

2. come Dio fece Dio l'uomo

a Somighanza di se medesimo

così muoto rese Paolo a se simile

3 come Dio diete ad Adamo

la facolta di molteplicarsi, così

Cristo diede a Paolo il potere di

molteplicare i cristiani.

257 Genna.

1864
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93. La conversione di San Paolo

è la manifestasione più viva e

straordinaria, fatta agli uomin

dell' ordine soprannaturale della

grasia fu istantinia ; fu compiuta

fu al sommo operativa.

Cristo nella conversione di

Paolo esibi al mondo il più per

fetto tipo del cristiano. La legge

che cristo predicò la fe perfetta.

mente vedere operaza da Paolo con-

vertito. Factus omnia omnibus,

sull' esempio del Redentore. Addi

venne confessore, vergine, Dottore,

Apostolo, mertire, e per di più pro

feta, prenunciando nel suo Nau

fragio la destinasione dell'isola

di Malta ne' disegni della prov
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vidensa: oportst nos in quamdam

insulam devenise.

Goveenment is worth
94 as no

anythins, if it is afraid of an

opposition, so no good cause

anysthins but advant.
can derive.

opposition.age fron

From an excellent

article, against the

Malta Observer; in

favour of the maltese.

" 14 Fanciary 1864



95. Malta. Straordinaria caduta

(14e6. 1864

di grandine fù oggi surla Valletta,

verso un ora dopo messodi, auom

pagnata da fulcum. Ninno ricor-

dava mai nell'isola avvenimen.

to simile. La quantità della gran-

dine caduta fu tale, che cuopri

tutte le vie e tutti gli edificii pe

la spessezza, ove di sei pollici e

ove di un piede. La grandezza poi

della grandine fù ancora conside.

revole; eranvo equali a un noc.

ciuolo, e talvorta a picola noce.

Alcuni erano di forma globulare,

altri di forma pratta, con nucleo

nel centro viribile. In alcuni

punti cadde più che in altri

alla floriana più che alla Val-

letta, ed a Barsellonetta più che

all'altro lato della floriana.



90

I fulmini tocurono al campani.

re della chiesa passocchiale della

Senglia, ed alla colonna di Don-

sonby nella Salletta. Il tempo.

rale incomencio con un turbi

Muliggzo avento del

ne, che porto via il sabbar.

Da levante diregendosi verso

tramonta passo sopra la cot

tonera, la Valletta, la stiema

e San Giuliano. Fu grande il

morimento nella Valletta per

gettare nelle vie la grandine ac-

eumulata sopra i terrassi.

si stette alue giorni a traspor

tare con corri la grandine ac

cumulata e consolidata nelle

vie della Valletta e della Flo.

nana.

4 fel. 864.



96. Il Naufragio di San Paolo. Et ipsi

populus ejus esunt. Euiò il tema as.

sunto dal padre Pietro fortana d. C. df.

per tessere oggi il Panegerio del Nau.

3.

fragio del Ap. Paolo, nella chiesa

del santo della Valletta. Paolo nel

suo naufragio si formo de Milte.

si un popolo a se cletto. Il quale

ette a distinguersi per conformità

al suo modello, per valore, e per

costanza nel difendire e nel gro.

fessare la fede ricevuta. Il pam.

girico fù tessuto con molta arte;

e con grande vivacità di stile. Di

viro in due parti, parlò nella pro-

ma l’oratore di paolo come mo.

dello, nella seconda de Malteri

come valorosi e feostanti pro.

fessori della fede per Paolo avuta.
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In motte parti l'ontore fù assri

commovente Il componimento

però peccaba nell'essere non l'ilo

gio di Paolo, ma pruttosto de

mitiero, de quali il fontana

trattiggio l'istora relgioza

fino a nostro di

1l fib. 864



97. Lo Spirito del cristianesimo ri

assumesi nel pensiero della Umana

redenzione per li meriti della passio.

ne del Redentore. Pensiero quendi

salusire, ed al tempo quadragesimale

più che mar convemente.

Questo pensiero ci ricondure a

quello dell' Eucristia, ove è rsa per

manente l'opera reale della umana

Vedensione.

Nell' Encaristia ripetonsi per-

manentemente i tre principali ca-

ratteri della passione del Kedento.

re; i quali sono umiliasione Som

ma, sofferenza sensa limità, ar

dentissima carita.

Di tale passioni per messo

dell' encaristia ci rendiamo par-

tecipi, ricevendo il pane nucari.
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stico, e adorando Gesù nel sacramato

Cuo pertanto l'ordine di ser

discorsi sulla passione, diretti a

infervonze i fedeli verso l'Encari

stia, e la dirsi nel tempo della

Quaresima:

1 La passione di Cristo re_

sa permanente nell'Encaristra.

2 Nell' Eucaristia è rinnuo-

vata la somma umilta della pas

sione di Cristo.

3 Nell' Eucaristia è rinnuv-

vata la sofferenza sensa limi

te della passione di Cristo.

4 Nell' Encaristia è tin

nuovata la carità ardentissi

ma della passione di Cristo.

5 li rendiamo partecipi

di tanta virtu della passione



di Cristo, 2 cevendo dignamente

il sacramento :

6
E adorandolo con al

siduita e tervore

12 fele 864
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98 Della superta incisione, ch'io

posseggo, ereditata da mia Madre, avu-

ta dal nonno l'assessore selcemtri

comprata dallo spoglio del Cav. Mattei,

fratello del vescovo Mattei, e rap-

presintante il congresso della pace

di westfalia, esiste un cenno nella

Notisia de più celebro infigliato.

ri in rame dal prof. V. A. Paravia

insenta nel museo scientifico

letterario ed artistico, che pub-

blicavisi poco tempo fa a Porino

( anno 1848).

quivi dicesi:

Pittore e intagliatore fu Gio

vanni Van de Velde, le cui stampe

si rassomigliano, quanto è all'ef-

fetto, a quelle del goudt. La Maga

è tra queste la principale; e però



non si deridera nella nostra raccol.

ta ( vale a dire si inviene nella

rauolta di belle e scelte musiono

che possiede e tiene a Padova nella

sua privata gallensa il Lif Gaudio;

dalla quale gallerza da nolisia

il prof. Paravia ), come pure non

vi si desidera il Dancele nella

caverna, capolavoro di Guglielmo

di Seeuw, e la pace di Munsten;

altro capolavoro di ziona suyderhoet

in cui si ammerano i ritratto

di sessanta menistri plenpo

tenziarri delle varie corti di En

ropa, che intervennero a quel

congresso.
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Fema

99. Ii Padre sontana, gesuita, facen.

do gli escrcisu spirituali agli euclesia.

stui nell' Oratorio di San Giovanne

parlò primo della nobilita del saue.

dote, poi della vità privata, faceudo.

la consistere nello studio, nella pre

ghiesa e nel ritiramento, quindi

dello zelo, poseia della Vita pubbli

ca, cioè della mesza, della predica

ne è della confessione, e in ultimo

dello Spirito di sofferensa al Saur-

dote necessarissimo. Parlò con mol-

ta chiaressa e moderasione.

feb. 1864



100 Mabil. Il Cav. Luigi Mabil

reputasi il migliore traduttore

itabiano delle lettere di Ciurone.

La prima edisione di questa tra-

dusione sembrami essere quella

di Padova del 1809. In questa ver-

sione sono rmarchevoli la fedel

tà al testo latino, e la purezza

del linguaggio italiano
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101 Exe Didaci Vitrioli

Epigrammatum libro.

Rggii Iulii impresso

Anno 8. 1863

N1

Ad J. Lammit meliteusen

Marei Valerii Martialis amulum

Bilbilis patria martialis.

Dum Leiribus puerisque placent tua car_

mina, Zammit

Dum recreas latiis tempora nostrajocis,

sola tumet rabie deserto in litore plorang

Bibbilis, ac tales fundit ab ore sonos:

Otu, quae lifoyio surgis circumdata ponto

Insula, te propber gloria nostra gaut.

Unus erat quondam Marius celebratus

in orbe

Nune per te, Melite, cernimus esse duos



Idem egregius poeta

Vitrrolius ita do lorguitur

In Ermestum Renanum

gallicum blatorem.

Cerne: Sedét celsa Christus regnator in

arce;

Christus et insanas despieit usque

minas.

Armine non solum, ded jam re nanns

haberis.

Dum jacis in Christum tela pu-

Silla Deum.
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183 Deus in erectione Mundi, primo

die divesit lucem a tenebres, secun

dée divisit aquas ale aquis, tertio

die divisit aquas att arida, quarto

die divisit noétem, dem, ac

tempora, quinto die creavit pi-

sees ac voleures, seato creavit

et hominum

bestias terre, septimo autem

requievit at opere quod patralat.

Creatio ergo fuit, preter produe.

tionem matiriae ex nitto, discretio

quaedam lucis a tenebris, aquarum

quae sule firmamento ab acquis

quae sunt supra firmamentum.

terre ab aquis, dice a nocte,

volcerum a piscibus, anima-

lium, et messime hominis a

volueripus. Quibus Deus per

actis requievit



Reginvit seus sed non hons

mago Dei qui in requiem in

gredo potest per Jesum, juata

Paulum ad Rabrers

Tesussa in redemptione, di

virit lucem a tenebres per

doctrinam, aquas abe aquis per

legem

terram ale aquio per

opera, diem a noste per mi

racula, volurres a pescibus.

passionen

per saesrmenta, bestias, et

hominem a volueribus per

Sacramenta, in morte autem

requievet

g ut homini, requiem

dare.
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Dio crcò e redense il mondo

per messo del Verbo, suo divino

figliuolo.

Cicasione e Redeuzione sono

separazione, quella firca questa

morale.
supporta la prodanion

alalnulla.

licasione i separazione

della luce dalle tenebre

della cielo dalla terza dalle acque

de degetali dalle terre

de volatili da vegetali

degli animali da volatili

dell'Uomo dagli animale

Redensione è pure separazione

della Verità dall'errore.

dello spirito dal corpo

della Virta dalla passione

della libertà dall'arbitrio

della Giustisia dalla forsa

della pietà dalla superstizione.



ossin

dello spirito dalla Materia

della Verità dall'Errore

della libertà dalla forsa hrbitrio

della virtù dal Viglo

della Giustiria dalla forza

della pieta dalla Superstizione

Questo fece il figliuolo di Dio fatto

uomo

colla Legge

colla predicazione

co Miravoli

colle opere

colla passione

colta morte
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133. statistica Cattolica. Nel Porta

foglio maltese del 19 Marso 1864.

trovasi nratta dal Monitore di

Napoli bella e dettagliata statisti.

ca dell'orte cattolico.

200 millioni cattolici, e

908 diocesiin tutto

distribuiti

nell' Europa 800 divcesi circa

nell' Amenica 148.

10.nell'Asia
n

34nell' Aefrica

nell' Australia 21

etc.



104 Le Rat. Parmi les Satyres

de Me Veuillot, il y a une contre

Renan, l'auteur de la Die de Jesus

Chiist. Che est tris belle, et

tris spirituelle.

105. Paraguay. Bella e dittagliata

notrzza della Republica del Para.

guay, fondata un tempo dai Ge.

suiti è conservata per un secolo

e messo, trovasi nell'opera di

Chateautriand, se genie du Christ-

canisine.
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lob Statra di San Filippo del Lebbres.

La solenne trastasione di questa su-

perba statua, di cui superiormen

te erasi data notisia, ebbe luogo

Domenica 8. Maggio 1864 dalla pio-

cola chiesa degli Angioli alla par-

rocchiale. Il concorso della gente

fu straordinario. L'effetto pro-

dotto in istrada vusci ottimo.



107. Simplicitas et Prudentia. Non

senza grave ragione nostro signore Gesù

cristo raccomandato avea unitamente

queste due virtù ; le quali fucilmente

usserebbero di essere virtù, se non van-

no unite. La semplicità, che spesso

con altro nome dicesi Sincerità, se

non accompagnata dalla prudenza,

addiventa il più delle volte loquaci

tà produttiva d'infinite discordie e

di mali gravissimi: com' altresi

la prudenza, sensa la semplicità

ossia rettitudine del fine e de' mes-

si, convertisi quasi sempre in tale

scaltressa, fonte d'innumerevoli

malita

raggivi, che è spera non d'uomini

buoni ed onesto.

3 Jiugno 1864
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108 Maringes Mintes. Dans la

corspondance viennorse du Simes

de Londre, on trouce, que sur 367

mariages mistes contraités en

Autrche pendant l'annee 1863,

on comple 19 protestanto qui se

sont farts cattioliques, et 85 catho.

liques qui se sont fach protertants.

Le Aonde 11. Mai 189

(oy sripolasione. Quelunque tri

bolasione non si stacchi mai dalla

sua radice, che e la divina volonta.

altrimenti rendesi a noi insop.

postabile.

Cosa diceva sta Meria

Maddalena di Passi- Aureo detto

da stai sempre nella mente impresso.



110 San Paolo. Cristo, fondata la

sua chiesa, scelse Paolo per ispe-

ciale propagatore della medesima.

Mandato avea a tale effetto altri

Apostoli; ma costoro si confina

rono in limitate località Puo-

lo solo esercitò l'apostolato in

quasi tutto il mondo. Si potreb

be quasi dire essere stato Paolo

il fondatore della chiesa ueni-

versali da cristo istituita.

Gli altri apostoli servirono

colla loro permanenza a fis

sarla in vari punti. Paolo

a estenderla in tutti. Da

cio forse veniva il grande ri

spetto che a lui il Principe

degli apostoli Pietro professava.

30 Juegno. 1864
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Il Malta Straordinario fu

oggi lo spirare de un vento in

fuocato da porente libercio

Ie vento fu pruttosto impetuo

so, e per questo forso più caldo

di quanto solea altri volte

sentirsi. Dalle to di mattino

fino alle 4 di sera fù insop.

portabile. Il termometro mes

cava più di 100 gradi, anche

in alcuni punti quasi coperti,

come alla posta della marina.

Le piantagzioni, segnatamen

te di colone ne ebbero molto

a soffrire.

13 Luglio 1864



12. Gatibaldi - h very strong and

tene appreciation of the visit of

Garibaldi to England in Aprel 1864

is inserted in the Dublin Revien

for Iuly of the Same year. St

séens wutten by à mas tirly

hand. The mysterious visit is

ott

judged r that Severity, whiss

io deserves
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1B3. Geanpietro Vieusseux - miran-

te ginevrino, domicilcato per lun-

ghi a Firenze dal 1821 al 1861, fon-

datore del gran Gabinetto letterario

in Palasso Buondelmonti, prassa

santa Trinita, direttore dell'an

tologra italiana - e is morto nella

eta di 85 anni di protestante quale

egli fu sempre e il soggetto di

una notisia biografica scriftta

da Nicolo sommiseo, e con

con molto acume e bellezza di

Stile criticata dalla Civilta

cattolica nel quaderno 344,

16 Luglio 1864.



Illy Frammassoneria. In bell' arti-

colo probabilmente del padre curci-

inserito nella civiltà cattolica (Luglio

1864) e intitolato i frammassoni

in Italia - dimostrasi evidentemen-

te, non essere la mira di questi set-

tari politica ma religiosa-le

distrusione cioè della cattolica

Chiesa. L'articolo e scritto con

molto brio; ma quello che più

colpisce si è la forza delle ragio-

ni addotte.
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I5. Sant Sgnatio an logola. Il 8a.

negirico di questo gran santo potribbe

essere tratteggiato in cingue grandi

quadri dimostranti il valore della

volonta, quando animata dalla

divina grasia, e tendente solo

a promuovere la piu grande glo

ria di Dio Ignasio queniero

studer Ignasio anaroreta Ignasio

studente Ignasio missionario

Ignasio fondatore della compa.

gnia di Gesu. quemero pur la

causa del mondo non fa nulla,

ni anco mantiene il possedimen

to di un palmo di terra - Anacoreta

diventa marstro di Spirito - Stu

dente da esempio in se di gran-

de umiltà e perfesione - Uis

sionario aspria alla conquista



Fio

del Norme a gloria di Dio - la

compie, o lascia un pegno di

conquista colla fondasione

della compagna di gion

31 Luglio 1864
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16. La passione di Cristo - conside-

rata ne' Nraditori negli accusato-

ri ne testimonii ne' Giudici,

e ne carnefici. Tradiscono Gesù

gli amici, lo accudano i benefi

cati pemeci, testificano contro di

lui i beneficati, lo giudicano gli

ambisiosi e i dibolo, lo punsisco

no gente priva d'ogni senso. La

stessa guerra farno alla chiesa

i cristiani infedeli, gli mere-

duli, i iristiani deboli, i po-

tenti irollanti da sù loro troni,

ed i settasi. Ma la chiesa ri

dotta come cristo, agli estremi

di morte, gloriosa trionfera,

assistita dalla Mashre di Gesù,

la donna de dolori, la regina

mmacolata delle grasie.

2 Ago. 64.



La passione di Cristo consi-

derata nelle sofferenze della chiesa.

Gesù è vivente nella chiesa. I buoni

cristiani che soffrono sono le mem-

bra del Redentore martoriate. La

Chiesa e come gesù contradetta da

gli infedili, che sono i solditi gen-

tili, o dagli castivi cretici esse sono

i giudei, e da cattivi cristiani che

sono i timidi apostoli. La chiesa

e contradetta nelle dottrine; come

Cristo nelle verità che insegnava

è contraditta nella partecipasio

ne de' sacramenti come cristo

co flagelli e colle spene; i contra

detta nella sua stessa esisten-

fa come cristo a morte condan

nato.

7. Ago. 1864
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117. Schisme d'ocident. Un

aperen tris rapide, mais tris clair

de ce schisme, on perit lise dans

l'histoire de saint Sincent

fersier, par l'abbe Bayle, au

chapitre quatrième. Te l'appille

plutot Diuphalie que Schisme.

Il donne des raisons très con

vaincantes, pour justifieex

cis saints personnages qui

tenaient et pour le papes de

Rame, alessi bin qui pour

les papes d'avignon.



118 Roma : Una delle più gravi

auuse dirci quasi la prima che

gli inereduli ed i protestanti del

di d'oggi folanciano di continco

contro la cattolica chiesa, o come

essi dicono contro la corte di Roma,

si è la di lei immobilita, la di

lei persistenza a non cangiare col

tramutarsi delle condisioni dei

secoli. Aunza degna della piccolex

za delle menti, che la concepisco

no, e di cui nulla di più assur

do si può immaginare. Le la

chiesa i in possesso dell'assoluta

verità, come mai questa si può

alterare. D'altronde la chiesa è

al sommo progressiva; conside

rando che le verità che essa pos

siede ebbere nelle sue mani da

grado in grado fino ad oggi,
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straordinario sviluppo Rapporto

la sua costitusione, essa è in

alterabile, siccome fondata sui

principi stabiliti dal di lei

fondatore medesimo. Riguardo

alle di lei relazioni cogli stati

civili, essa i tanto liberale

che meravegliosamente si adat.

ta a qualunque costituzione

peroche questa si conformi

a principi della grustisia. E

fenalmente, per rispetto alla col-

tura dell'Uman genere, quale

socuta di uomini fece mai

tanto quanto la chiesa, quanto

il centro della chiesa, che è

Roma.

19 Agost 1864



119. Sacordaire. A rather grod article

on Sacordaire is to be read in the

Quarterly revrew of July 1864.

120 Le Progris par About - est

un liore très spirituel et satini-

que, et par dessus impitoyiable

ment illogique.
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121 Il Vicariato della chiesa di Malta.

Ammalatosi gravemente l'Arcidiaco.

no Amato, Vicario generale del Vesco.

vo pace forno, videsi essere tale la di

lui infermità che non poteva non

condurlo in breve al Sepolero: Come

di tatto avvenne il 19 Agosto 1864.

Il vescovo per primo offer à me

la carcia di Vicario, che trovando

però incompatibile con quella

di Direttore delle scuole prima

rie, mi fu forsa o di non ac

cittare ovvero di rinunsiare

a questa. Quest' ultimo parti-

to non trovato spediente ne

dal vescovo medesimo, unne

la carica di Vicano conferità

al Can Sn Vincenso Galca.



124 Jules Simon a publié dans la

Revue des deux Mondes 1 15 Nour 1864)

un article, intitulé l'Euseignement

primaire des filles en 1804. Il dit

que l’'euseignement primane des

filles en France n'est pas a amelio

ver, il cit à créer. Il y a infini

ment trop peu d'ésoles publiques

ouvertes aux filles. Mais l'objet

premier de cet article est plutot

l’exclusion des religieuses dans

l’enseigniment primaire. Pour

les exclure, il pietend qu'on doit

les assujetir à ricevoir, comme

lis intitutrices laiques, le brevet

de capacite. Cet article dans le

fond est tris absurde, parcequ'il

est tris illogique.
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Une reponse tris sensée

à l'artile de M. S. Simon sus

l'eduretion des filles, insere dius

la Rivua dis seux Mondes, se

Nounc dont le Aonde (2 Sipt. 18677.

G

D



123. Dr. Sepp. Una delle più belle

istorie della Vità di nostro signore

Gesù Cristo è fuor di drebbio quello:

che sorti dalle mani del Sr Sepp,

scrittore alemanno. fu tradotta in

francese da Sainte. Foi. Dissa sola

è la migliore confutasione degli er-

vovi di Renan, quantunque non

scritta al caso. L’erudisione del

Dr sepp i sorprendente, la critica

è profonda. Quest'istoria i uno

de' più bei commentarie de' Litri

del Vangelo. La tradusione france.

se vi aggiunge molta chiaresza

alle menute ricerche proprie degli

scrittori alcinanni. E libro che do-

vrette stare di continuo nelle ma-

ni di tutti. L'incrdulo vi trove.

rebbe lume, il fedele conforto.

20 Sett. 1864.
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124. Ecole de Unsique religiente de

Paris. fondée par circulaire du Unishe

de l'instruction publiqui, 2 Aout 1803.

Par un dessit du 28 Nov. 1853 tente Six

dimi bourses furent ertéss ; et mises

a la disposstion des eveques. L'objet

est la bonne education musicale des

marhes de chapelle, et des organisty_

se minestre par une antre circu

laire da 12 Jrun 1857 a dulare que

un diplome on de Martre de chapesse

on d'orgaviste suia donne aux

Meilleuyg Elevis. Apris dix ans

plus de cent eléves sont sortis

bien prepares.

Le Monde

28 Sept. 1864



125 Oratoriani. Grande è il uumero

che a quest'epoca (1864) i prets

dell' Oratorio illustrano colla loro

grande scienza l'Istituto fou-

dato tre secoli sono da San filippo

Nene

Oratorio di Roma - Pad. Theiner

Napoli - Capecelatro

Verona Morellir

Lontra Taber

Dalgrains

Birminghun. Newman

Parigi Gratiy.n

Napoli. Anie ferante
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126. L'Abbe Saint lyran. Une etude

tres interessante sur ce reformateur

est publié dans le No de Decembre

1864, de la revue d'Econdunie chre

tienne. Elle est de la plume de l'Abbe

Jager. EEu dort faire partie di son

Ristone de l'Eglice cattrolique en

France lu est ecrite avee beau

coup de nettese et d'ordu; et

fait bien vorr quelle doit etre

l'histoire, dout elle est destine

a fare partie.

14 Jand. 65.



Pere Hyacinthe is a niu sacred

Orator; who was preachins with great

success in lait Advent (1864) ost Nohe

Dame de Paris. Hle is a barefort Carme

liste. Some englich papers reprent him,

as promising to becore a worthy

successor of Ravignan and Lacordare.

In hus operin sermon he proclaimed

the edrecational morement of the

day to be one of the grandert in

listory, and one from which tiuth

had everythins to expest

Museum, Jan. 2. 1865.

On parle aussi tris favorablement

du pere Ryacintula Revue d' Econdmie

chretienne :; diXI le N de Deum. 1864
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La Revue des deua Mondes est

dévenue depuis quelque temps tres

perniciense. La lecture de quelquis uns

des ses articles est biin dangenrense

L’'esprit qui l’anime est tout-a fait

antichretin. Apres avoir dans cette

revue Havet parlé beauump en faveur

de la vie de Tesus de Renan, vient

aujourd'hui Emile Burnouf a discu-

ter d'une manière tres libre, et

tout à fait sceptique ci qu'il ap

pelle la Science des religions. Par

ses raisonnement il ne fait autre

chose que effacer tacher d'abaisser

et de reduire le christianisure

aui nivean de Brahmisme, el

des autrs religions de l'Orient

Lan 1865



Rev. Wenham - inspestor of Dn

Grant bichop of Southwvark, for religious

instructim, in the cattiolic schvolo of

that distriit, visited Malta in Januang

and lio

1865. I met hieu (ursss companion

of voyage young Powver at capt Stick

land house. He is a verys nire and

semible clergyman. He speaks very

favrrably of the liberal weay ; ly whiits

goverment suppost at prerent the

poor schools in Englaud. In the

repost of the Iuspectors, that à cerhin

amount of literary instuuction is

given in the Schorls, a certani

amount of money is gransed to

each child atteriding schvol in a

gear for a determined numter

of days. Gov does not interfer at

all' with religions enstruction De
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2

It requingathat some religions

instruction be gioen but this

is left entierly to bishopo and

clergymen. Gort only requires a

certificate thal such an instrue-

tion is gioin in the schools in

a manner corresponding to lhe

desins of bishops aus clergy. This

Syetem is excellent, and suit,

very much to country, where free

dom is highly apprecceted, and

where the thi population, with,

regard to religion, is diveded

in many denominations.

21 San. 1863



Progresso - e parola colla quale

Aggidi vuolsi da molti indicare una

ellimitata perfesione, verso cui la

Umanità qui in terra lea da avansare.

Pretendono essi che la lutta, la quale

tiene sospesi i destini della rmani-

tà, abbia a cessare, e che cessando

questa, caminare ella possa più ra

pidamente e più sicuramente verso

la immaginata perfesione. A que

sta teoria però contradicen apertamen.

te e la ragione e la istoria della

Umanità medesima. La ragione nie

ga a essesi circostritti una perfe

zione illimitata. La quale ad al

cuni illimitata apparisce, perche

variabile; ma indefisità non puo

essere giammai. La istoria della

Umanità poi mostra, che la vità
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della umanità que in terra è ripo

sta nella lutta medesima, che

vuolsi sedata; per essa questa vità

si mantiene, si che cessata questa

divesi cadere a in uno stato di

masione, che piutosto ha aspet-

to di morte. Questa lutta è nella

Umanità, come nell'individuo

è lutta dello spirito contro la

carne, della ragione contro le

passioni, del cielo contro la

terra; di Dio contro il Mondo.

La lutta non sta ha per oggetto

di annientare la carne, di sof

focare le passioni, di abbrutire

la tezza, di eliminare il mondo.

Ma sibbene di rendere la carne

subordinata allo spirito, le pas

sioni dirette al bene, la terza



scevia di nali. , il mondo inser

diDio

viente alla gloria. La carnele

passioni, la terra, e il mondo

sono in continua rivolta, e co

sperano continuamente a scuo-

tere tale sudditanza; e questo fa

che rendesi di continuo necessaria

asione dello spirsto, della ta

zione, del cielo, di Dio, per tenere

compressa tale rivolta, fino a

tanta che in altra vita lo Spi

vito, la ragione, possano godere

in seno a Dio pare non turbata

e non interrotta.

L feb. 65
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The Catecleism of the Cormil

af Treut evas dravn up for the

express purpose of providing preacluers

with subjects for their serruons

and I racely preach a Sermon,

says f Newman, in his Apologia

pro vita sua, but l go to this

beautifut aud complete catechism

to get both my matter and my

doctrine.



Draper s. Lystem on the Intel-

lectuat developement of Europe Tue

follovins few extracts, form his Histry.

on the Intellertuat Developement of

Curope, may give a general idea of

this Lyerem

"L intend, in thes work, to con

sider in what manner the advance

ment of Curope in civilisation has

taben place, to ascertain hoco far

its progress has been fortuitous,

and hou far determined by primordal

lau.

Man is the archetype of

Soricty Individual developement is

the model of social progress.

"The life of individual man

is of a mised nature. In part he

submits to the frec will impulses
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of hrintels and f ottics, in panrt

he is under the inerorable dominion

of laue.

In an individual life is main

tained only by the production aud

destruction of organie partieles :

no portion of the syexem bung in

a state of immobility, but each

displaging incissant change.

Nations, libe individuals.

die

Time, to the nation as to

the individual, is nothing absolute ;

its duration depends on the rate

of thought and feclius

Nations are only trans.

forms of humancty.itional.

The intellectual proguss of

Europe being of a nature ansiverng.

to that observed in the case of greece,



and this, in its turn, being lihle

that of an individual, ue may con

vencently separate it into arbitrary

periods, sufficiently distinet from

one another, though imperceptibly

merginginto cach other. Lo these

successive peridds I shall give the

titles of

1, the aage of credulity;

2, the Cage of Inquiry;

3, the Cege of faith;

4 the aege of reason;

5, the age of Decrepitude
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Relizioni dell'Asia - principali

Bramismo, Budismo che è riforma

del primo, e Marmettanismo. Di

queste religioni discorre a lungo Jardot

nel Cap. P. del suo bel tibro sulle Rivo.

luziono della Medra Asia.

Edruesiono primaire en France.

Lelon un nouvean proget de lor

Le minimum du traitement annul

des Inssitutrices publiques sera

fisé à 500 Francs.

Monde. 9 Mars. 1865



Hiterogenie. Dans la Revui

d'Economie chrétienne, Mars

1865, il y à un article tres

Lavant sur la generation spontanée.

Il est écrit par le d' Osanain

Ony trouvé exposée avec une

grande clarté et deaucoup d'ordre

l'uistoire de cette grande question,

qui interesse d'une manière toute

particutire la religion
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congregazione dell'Indice Nel

Monde, 24 Aprele 1865, leggesi una

lettera di Mgr Nardi in difeza di

tale tribunale ecclesiastico. E' une

risposta al discorso del Memsstro

Rouland nel Seerato Francese; il

quale avea attaccato di capricciosa

quest' acemblea. La Visposta del

Nardi è vigorosa e concludente.

In essa dassi chiara e conusa

esposizione della natura e all

modi di agire di questa congregn.

Merità di essere da tutti letta

e bene ponderata.



Passeroni - Abate carlo poeta insi-

gne - autore del Cicerone, porma berne

seo e morale in ottava rima. Ciccrone

è l’occasione, ma non il soggetto del

pocrua; soggetto ne sono tutti i visi

degli uomini, che il pocta si al-

sunse a combattere in modo pia

cevole e bello. Soprendente è la fa

cilità e naturalezza del verso del

Passeroni. Per quanto grande è la

varietà delle cose delle quali discor-

resi, pure sono tutte tanto natu

ralmente collegate, che dall'una

passasi all'altra senza punto of

fendere il buon senso del lettore.

E poema, che quando prenderi a

leggere, non vuolsi più intersom

pere la lettera: uno de segni più

evidenti e cesti della cullenza

dell'opera.

4 Mag. 1865
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Mgr Berteand eveque de

Tulle, en France, est un orateur

sacré, qui est sans doute le plus

distingue a cette époqui, par sa

grande gluidité dans ses discours,

par la cileste poésie qui embellit

ses idées, et par la chretienne

onetion qui cit a lui tonte par-

ticulière. Il faut lice sis Sermong

pour connaitre ce que c'est que

l'eloquune, et l’originalité

de Mgr. Berteaud. Il n'y a

pas un recuit compler des ses

discours, car il improvise

tout ce qu'il dit Cependant

il yen a quelquis uns, qui

ont éte recurillis par sis ad

mirateurs.

Dans la Revue du Monde

catholique M. 89. 10 Dec. 1864



on trouve le sermon sui l'Incar.

nation, preché à Paris, dans

l'eglici de St lustache, le 17

Nor. 1864

Dans le Monde - Aov et

Dee 1864, on trouve aussi le

paneggrique de Ste Cecilee, préché

meme dans ly Eglice de St. Eustache.

Dans le Monde anssi ana

premiers mois de 1864 on frouve

egalement un antre sermori

préché à St Custache

Dans le Monde 7 Sept. 1865

on tiouve des extraits de l'Oraison

funibre de Mgr Gerbet, dite a

Pupignan à l'occasion de la

mort de cette evique.
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Serittori moderni italiani

Nella Vivirtà des Deuse Mondes 15.

Aviel 1865, trovasi un interessan-

te asticolo sopra molto recenti

scrittori napoletano. E'intitola

to Le Mouvement italien a Naples

de 1830 à 1865 dans la litterature

et dans l’euseignement. E scrit

to in scuro liberale; ma contre

ne molti dettagli in e notiri

che interessano cheunque si

occupa dello studio della ita

liena letteratara.



Mmi Recamier fut une des

femmes plus illustus de la France,

pendant la premiere mortre du

siecle 192. Elle nacquit à Lyon en

et mourut a Paris en 1840

La maison à Paris etait le render

vous de toutes les celebrites litte

raires de la France a son epoque

Elle étuit l'amrie partieucière de

Chateaubriand. On peut lire une

notice tris bien cerite sui illene

de Récamier dans Dublin Revicw

Inly 1865.
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Rlee (Hemi / est un des

plus grands theologiens catho

liques dhe l'Alemagne, ne

pres de Coblenty en 1800 is

mort à Munich' en 1840.

Il avait étudie dans le Semi.

naire de Mayence sous la

direction de Liebermann. En

1819 il devint professeur au-

meme Seminaire. En 1825

fut decoré du Doetorat a

l'Université de Wurhburg

En 1830 le gouvemment de

Berlin l'appella a la place

de prof. à l'Université de

Boun. A la suite de l'em_

prisonnement de l'Arche

veque de Cologne, il abansonna

l'Université de Boun, et



passa à celle de Munich; l'où

la mort le ravit un an apres.

Alee fut beaucoup pirscente

pai les Hermesieug, lorsqu

it était à Bonn. Alee dans

à Munich occupa la chaise resté

vide par la mort de Mahler



121

Voici la note dis ouvrages

publies successevement par

Rlee a Boun

Systime de la Dogmatique

1831
catholique

Eney etopesie de la Theologre

1832

Caposition de l'Epitri aux

1833.
Hebreux

1833

Le Marage.

La Dogmatique Cattiolique

1835

L'Instoire des Dogmes Chre.

1838.
tiens

L'esqrisse de Morate Cattio.

ligere, ouvraze posthum,

fut publie en 1843.



S Buonomini di San Mar.

tino, congregazione di carità

stabilita a Firenza nel 1444

da Sant' Antonmo Arrivesio.

vo di Firenze, uo scopo era

quello di Soccorrere i povero

vergognosi. Sembra aver

qualche somoglianza alle

conferense di San Vincurro

di Paolo, de' nostr giorni.

Dicevasi di San Martino dal

la chueesa di tal nome ove

avea sua sede. L’estata

dal Villari nella sua Isto.

ria di fra Girolamo Sava.

narola.
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Della sopraccennata Ssti.

tusione di Buonomina da

San Martino da pieno rag

guagtio ta

Stona eligli Stabilimm

ti di Beneficenza e d'Istru-

zione clementare graturta

nella città di firenze

Scritta da Suigi Passerini.

Lemonmer. 1853.



Mlee. Parmi les ouvrages du

Orof. Ble le mannel de l' Histrine

des Dogmis chrétiens est sans

contredit d'un interit tont

particulier. C’est un ouvrage

d'une eruditron bun varice.

L'anteur donne l'histoire du

developement de tous les dognus

principaua du christianisme.

Dans l’introduction il explique

la nature des dogmes, et leur

possible developement. Toutes

les parties de cet ouvrages sont

traités avec beaucoup d'ordre

et de clarte. L'ouvrage est

divise en deux parties; dogma

tique genérale, et dogmatique

speciale. C'est un ouvrage qui

dévrait être consulté par tous

les theologiens.
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scuole primane in Malta.

Dopo gli sfori ed i lavori di anni

dodiri 1850. 62 per stabilice un

buon sistema di pubblica edu-

casione clementare quando

queste scuole parevano, secondo

la opinione di molti impar-

ziali ed intelligenti personag-

gi, giunte al qunto della deri

dirata perfesione - fieia guerra

dichierasi alle medesime.

Questa guersa evideutemente

mossa venne dalla Maltoneria

per secolarissare (come dicono

i Mas l’istrusione. Ara

la soffrivano eglino diretta da

un Sacerdote, ne mista d'in

segnamento religioso. La vo-

levano puramente lebbereria, o



per dir meglio atia - Nel fare

questa guersa sirvironsa essi di

alcuni spiriti ineguieti, che sem-

pre muovono torbidi per guada.

gnare a se qualche cosa. Un

primo tentativo fatto nel 1863

per opera di un giovine Sorrggia

ni, che mostrovvi poca mente

e minori buon senso dopo un

anno di sfossi ando fallito

Non volenso confessare che le

scuole erano buone, non si

risolvette nuella, dicendo che

non si sapeva che suggerire

Un secondo tentativo fatto

con più formalità nel 1865

de fuora un assurdo e men-

sognero rapposto, preconcpi.

to dalla setta ma ridotto al
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riulla da due controrapporto;

li due col primo stampati

nella gassetta del Govemo, in

Luglio ed Agosto 1865

o



Alee. L'Istoria di Dommi

di quest' illustre tealogo è opera

di vasta ceste erudisione, e di pro-

fonda teologica scienza. E com

mi un sommario di altra ope-

ra più istesa che avea avuto

in mente di scrivere. E'puse

un compendio delle lesioni da-

te da lui nell'umiversità di

Bonn. E scritta con molto

ordine e con grande chiares.

za, dote non comune fra gli

Scrittiri alemarn. E'un re

pertorio utilissimo a tutta

sorta di cultori delle sciense

teslogiche. Vederi per essa il

modo s come ebbe successi

ramnte a Svisupparsi il

domma cristiano. Chiarisce
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bene egli l'autore ), com ciò che

dopo di lui fece ancora Neuman

in Ingliterra, come il domna

cristiano, comunicato nel suo

germe da principio tutto da

csisto, rapporto alla sua mani

festasione ebbe col tempo il

suo svisuppo.



L'évegue de Pulle Mgr Bertaud-

est auijourd'hui l'orateur sacré.

le plus eloquent, les plies na

turel, le psuus douce de la Aim

Hy a une spontancité toute

particulire dans ses sermons

et cette spontancité entraine

tous ses leteurs, et g'ose due

tous ses auditenis. Te ne l'ai

jamais entendre parles, mais

je me seus ravi si la lecture

de ses discours. Comme essai

de son eloquence popularie, on

peut lire duns le Monde, 25

Sept. 1865 quelques extraits d'un

prone preche dans la petite eglise

d'un village de son diocese.
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Il Vatto delle Sabine. Chi pas

sando per firenze amante di belle

arti non vide, ed ammino il bel

gruppo di Gian Bologna, che sta

sotto le loggie dette di Lansi - rap-

presentante il ratto delle Sabine.

Reputasi da molti il capo d'opera

di quil famoso scultore. Tre figu

re beti collegate insieme danno

chiaramente a colpo d'occhio

vedere, dalle mane di un vinto

calpertato Sabino la giovine

di lui donna rapita e tratta

dal forte ed audace romano.

Tutte le volte che fui a Firense

non sariavami mai adi os-

servare ed ammirare quell'in-

insitabile lavoro che d'al

tronde tento e sforsossi d'ini-



lare, sul diregno del pillore Le.

Brun, lo scultore francese gi

rardon al tempo di Luigi il

grande. L'opera di Girardon

vedevasi ne' giardini di Ver

Sailles, ed è riprodotta in rame

fra le incisioni raccolte nella

grande opera data fuora in

Francia, al tempo di quel grande

Monaria, sotto titolo (eredo?)

di Galleria Royale. Copia ne

esiste alla pubblica Biblio.

teca di Malta.

6. Otto. 1863
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Giansenismo Un interes.

santissimo e bell'aitirolo sullo

Spito de questa formidabile setta,

seritto dal padre Dalgauns dell' Ora.

tono di Bromingham, oggi di Lon-

dra trovasi inserito come Intro.

dnzione alla dell'opera sulla

Devozione dil sacro cuore del

cidesimo antore. In questo ai

tirolo discorresi con molta La.

viessa e moderazione delle Let.

tere provinuali di Pascal. Il

carattere di questo filosofo è de

finito con molta candidessa a

pricisione.



Descieuse antrro medio8

Francese di provincia - dimo

stra molto ginstamenta per

via di un opuscolo, come il

cambiamento delle condizioni

socrali apposto cambramento

nella preponduanza de' fena.

paramenti, e quindi canibia.

mento di prevatenza nelle ma

latie tra gli uomini. Altre vo-

te preponderava il tempera.

mento Sangnigno, dee egli

e quindi le malatie che ad

esso rapportansi, oggi però

predomina il temparemen

lo linfatico. Nervoso, e par

ciò ancora le malatie ad esso

altinenti. L'osservazione del

Do Descienx mesità molta con
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siderazione, e forse serve a chia

ue la ragione, per cui la perte

volte devartava l'en-che altr

si affatto scompase daropo, g

luogo al predominio del colera.

Atto 1865.



Villari, frasquale professo.

ri di storia nella università

di Pisa, scrisse un sstoria di Gi

rolamo savanarola, che sebberee

pregievole per molti rapporti

pecca di esagerasione contro la

corte di Roma, cui però indiset

tamente senza volerlo fa giu

sisia, quando dichiarando il

pamoso domenicano come nomo

di esaltitati sentimenti, che

eccita la plebe contro la sede di

Pietro, che parla poco rispettosa.

mente del Pontifice, che non ub

bidisce a di lui comandi, cui

spressa se di lui scominiche,

che si appella a un futuro con

cilio, e che dice e dichiara la

chiesa non più esistere, con
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cio solo mostra quanto giustamen.

tamente operato avea Aliran

doo VI, adoperandosi colla Signo.

ria di Firenza a reprime tan

to uomo, atto come lutero nel

la germania a creare ancora

uno scisma nell'Italia

8. Otto. 65



Lutero e savanarola. La

lettura dell'Istoria di Savanaro.

la scritta dal Prof. Villari pro

dusse nella mia mente l'idea d'avn

il savanarola dato le prime mos

se di uno scisma in Italia, come

Lutio avea ciò fatto in Alema.

gna. Tutli gli cresienhi comu

nemente insziarono nel modo

istesso le loro rivolte contro la

chiesa, accusandola di corrnsio.

ne, aspirando alla semplicità

apostolica, condannando il lu

stro della coste di Roma, pro

testando contro i decreti della

santa sede, spressando le d

lei censure, ed appellando in

ultimo a un futuro consilio.

Tali furono, come altri, Lutero
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e savanarola; non ostante che

il Villari voglia da tale taccia

seutare il religioso domenicano.

Ma il Vellari si condanna con

le sue stesse parole; dapoichi

non può non ammettesi che

il savanarola fosse quale sopri

lo diemmo. Però qui varebbe

bene la pera a esaminare, per

quali cagioni il lavanarola

non avesse in Italia fatto

quel che sutero produsse nella

Germania. Lo credo che ciò s'ab

bia ad ascrivere principalmen.

te a tre potenti cause; primo

alle al differenti disposizioni

de due popoli alcmanno ed

italiano; secondariamente

all'ajusto di principi potenti



prestato a Lutero, e niegato a

Savanarola; e terso all'avere

la Signoria di Firenze colla

morte del famigerato frate e

di due de suo' più caldi com

pagni troncato il filo della

trama che col tempo avrette po

tuto produrre più funeste con

sequense.

"Otto 65

bon
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livilisation. le mot n'a pas

la meme signification pour tous

ceux qui l'emploieut: pour les uns,

il exprime le developpement du

commene et de l'industrie; pour

d'autres, il indique une superiorité

dans les sciences, la litterature, et

les beaux arts. Les pays qui se di

Stinquent par l'une ou l'autre de

ces superiorites, Le crount a la

tise de la civilisation. Pour mor

cette expression a une acceptation

plus large, et plus etendue ; ella

comprend le développement de

toutes les facultes humaines.

Le place en premeère ligne les

facultes morales. Pour moi le

peuple le plus civilise sera celeci

chee le quel la moyenne des



peustis montes sin te peus

éteuée. Là, il y aura moins de

esimes, moins de pauvres, moins

de malades, cette societé morlisée

sera produrte en raison de l'eteu-

due des facultis insillectuilles,

qui portant leur activité sur

les lettres, les scienus, les arts

l'industrie et l'agriculture,

contribuent à donner satis.

faction a nos besoins spirituct

et corporels. Ainsi la civilisation

peut être considérée comme un

arbre dout la litterature; leo

scienées, les arto, l'agriculture

et l’indussiie serient les

branches, la morale le trone,

et la religion les racinco,

tout se tient, tout s'encharne
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si la racine séche, l’arbre meurt,

D Descienxe

Inf1. de l'état morul

de la Societé sur

la santé publique,

On ne piut pas micuxe définir

la viace civilisation; de ce qu'on a

de fait le Dr Descieux.

trisprécieua

Dans le livre du S Descieux

cité en haut, on discute avee beau

coup de finesse et de profondeur.

la question pourquor les femmes

sont plus que les hommes, en

general religieuses



Le pianiste Hermann. La con

version du gudaisme au catholicisme

et a la vic religieusé est quelque chose

de prodigieux. Mr Gergerès en a donne

une notici tues complite. Dans ce

livie on trouve quelquis morieaux

d'un discouis très pathetique et

très eloquent preché pai le pere

Hermann dans la cattedrale de

Bordaaua. Il faut -le lire, pour

Dien se convamnere, que la Somice

de la vraie éloquence et la vertù

et la charite de l'Orateur.
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